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, ÀLI/ILLV5TRISS. E REVERENDISS. SIC* 

MONS, ANTONIO 

FACCHINETTI 

CARD. DI S. CHIESA. 

R À tutte l 'arti , che da gthuomini 
s'efercitano , e percommune Vtilitk 
ritrovate fono , quella della guerra* 
riputata molto necejfaria ì fi adacqui 
Bare, come à conferuare gli Siati , e 
gl'imperi - y peraochc confarmi sac- 
quiflano y e con farmi parimente fi conferuam,e fe ande* 
remo le antiche iftorie riuolgendo,e copfiderando,vedcrc- 
mo tanto tempo ejferficonferuati Ipotentati , egli impe- 
ti , qua nto Sì mantenuta in piedi Carte della guerra , e 
confermata la difciplina militare, e fe fojfe poffibile di ma 
niera ordinare vndomtnio>&* yn Potentato, m$ Re" 
gm, ebei governo ciuile 9 col quale sfammi m/Ira la giù- 
JH%a> e fifa ragione, e la difciplina militare vgualmen* 
U s cfercitajfcro , e nella Jua perfezione peonjeruafferoy 
io ardirei dire , che tale imperio far ehi? f perpetuo, fé per- 
petuità può dar fi fra le co/e mortali 9 e non potrebbe mai 
effe re efpugnatoò evinto : ma rio fi può più toHo dtfidera- 
re, chcfptrare, à tante imperfezioni, e tanti errori ì 
Jfiggetta la nxitamHraMa tutti coloro^he^ di queffar 
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te hanno ragionato \ cónchiuggòno la forìeigi y éfofzfi 
deh ferri to conftjleere principalmente nell'ordine, il che l 
me ancora pare <-veriffimo \ perche tanto dura vne/èrci- 
to a mantenerfi, e dare terrore à nimici l^ukntifi man- 
tiene in ordinanza , e come comincia àsbaadarfi, O* à 
guafìarfi in qualfì voglia modo- gli or dm* shnfieuoltfce 
per fe flejfo , e fi rende agtuole ad efierpofio in di/ordine , 
O* à di sfar fi , perlcche cjfendo Cordine di tanta impor- 
tanza $lje in ejjofià taforzjiy ti neruo dell'efferato mips 
re da rvedere , che tale ordine fia buono, e ben regolato, 9 
gouernàto. ti perche ejTendomi io come à V^S. llluSrtfì. e 
keuerendi/s. e noto ritrouato più anni in su la guerra al 
feruigio del non mai à baflant a lodato Aleffandro Far- 
ne fe Duca di ? arma guerriero d'animo munto, e da effe 
re agguagliato per la fua prudenza 3 e valore à qual fi Vó 
gha de gli antichi Romani , hauendo nieduto , e no* 
tato molte cofe à quefio propofìto , ho fatto irn breue trat- 
tato del rvero modo di mettere gli eferciti in ordinane \ 
non mi partendo dalle certe regole d'Euclide, e de gli an- 
tichi matematici , e feguendo Nondimeno t offeritane* toà* 
derna, &• à commune vtilita ho deliberato darlo iti l»ce r 
e perche V* S. MluSlriJJima e ReuerendtJJìma non oftan* 
te che fia occupata di continuo nelle bi fogne di Santa 
Chiefa y e nelle cure pertinenti alla Christiana religione, 
e perciò nello fluito delle leggi ciuili , c canoniche , come 
fua particolare profefftone , e?" n>ficio,mndiniènófidilet~ 
ta di tutte falere artinobtli, & il tcmfofbtda quelli 
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matemattca>come quella>cbe d ogni nobiltifcten^a fidtlet 
ta, ed ha cogni^ione ? ho voluto che efca fitto la chiara lu- 
* dèi domìni ffei 'ondo per td^fiflkcre/^^^ 
fMà^iribc-rflc ihfiimé fènda 1 ititi flfStté da^J^f^tHÙn'^e 
tdmedrvntàhttrfrÒìe^^ dunque V. 

tiluftrifl. e Keatrendifs,quefl<rpiccioi dono non guardai* 
do alla co fa in fe , che di vero e picciola&pctò degna della 
frantila fua y tod alt affettò] &btM0 M donatore , ? 
che fe più Utieffe < y pi» domerebbe ìKngame nel numero \ 
dcfjMnJìrttidfflirtq^ ì tutti gh*liti '•ebdo m 

fòtere, così ì titano ni\ confeffo infetjòré nella diuozjono y 
e fede, e riuerenta verfo la atirtu fu#> e baciandoli bu- 
rnirne mela ìffifofme fchzafórìfinJifite 

KÌtritài&Ùffo^trftì * oì - 7 li - > rr r, f v - ■! 
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Ài benigno , e difcreto Léftòre. 

binazioni pare, che.fi 
ma volta ricoprire , nu 
non però dei tutto occultare , perciò- v 
elicle vanno tanto, e talmente fra fc 
ftefle combattendo , che mentre vna 
parte (e ne cuoprc , l'altra del tutto fi inoltra, e fi fa 
palefe, in modo tale, che quelli, i quali buoni ofTerua- 
tori fono della vita altrui , ben tolto vengono in co* 
gnizione qual fia la perlina \ il valore , e 1 inclinazio- 
ne , humanamente parlando , di lei , attefo che quel-; 
L'addito caliere x che poco auanti era (olito à cpm-v 
battere , e inoltrare il valor fuo , benché già vecchio 
porgendoli occafione > ripiglia alcuna volta la lancia, 
egioftrando corre, edi nuouo la rompe , facendo 
talora anche più generolò colpo, che non fece in gicK 
uentù per cagione del perfetto fuo giudizio , édella 
lunga fperienza . Quello è auuenuto a me, che muta- 
to abito , e profefiione , e paflato dal meltiero dell'ar- 
mi alla religione, e dato fuori il Principe Criftiano 
guerriero , e promeflò in eflb altre opere attenenti al- 
ì'arje della guerra , nondimeno m era ritirato volen- 
do lafciare il carico di finire tali fatiche a Piermaria 
mio fratello, ma fèndoli fopragiunta la mone diftur- 
batrice de difegni Immani , e priuatomi in terra di 
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quanto bene tra le cofé caduche > e frali io haueua 3 c 
non potendo più fidarmi nelle fue fatiche , e non vo- 
lendo macare della promeffà fatta per giouare altrui , 
quanto le forzg mie fi {tendono , mi iono rimeflòal 
medefimoefèrcizio , Scadeflò ho voluto dare fuori 
quefta operetta à beneficio comune,& à gloria di Dio 
donatore d'ogni bene , nella quale fi tratta del modo v 
d'ordinare vnefercito per potere bene guerreggiare^e 
combattere col nimico,e s aggiungono alcune poche 
cpfè attenenti à gouerni di flati, perche meglio fi pof- 
fà efeguire l'intento della guerra, che è combattere^ 
vincere.Siate adunque pregati,benigniIcttori,di rice- 
uerlo col medefimo amòre, col quale vie prefentato, 
& accettare in buona parte lo ftudio di coloro , che 
s'affaticano per apportare giouamento, e diletto a gli 
animi voftri, e dageuolarui la ftrada di potere arriua- 
re al fine de voftri difègni , e viuete felici. 
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F I A M M E 1 L I. : • 

MEhtreFiammetycoHchiarofiile ditate " f 
^almuello(liroHtordine 9 eìarte 
De l f al ter a Bellona in^ue carte. 
Le fchterermu r en mille forme armate s r. 
V oi nuoui ActhiUl r enmm Èrcoli fate , .y i 

Qui dotte inuitto il buon popol di Marte 
Hai 'alte glorie fuedtfttfe, e fp wte , 
Dal maurt tane Atlante , all'ampio Eufrate • 
Così /Vegliando i capitani illujlri , 
Iter l'orme voflre ti militar certame 
Rivolterà per i/oigli antichi efempi . 
Così ricchi dtfpoglte altari , f Tempi 
Vedranfr, e (pente l' mimiche brame 
Del barbarico ardir, per mille luslri . 
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MODO 

DI BEN METTERE 

IN ORDINANZA 

GLI ESERCITI. 

DI GIO> FRANCESCO 

FIAMMELLI FIORENTINO. 

N tutte 1 azioni vmane , fecondo 
la comune opinione, dee limo- 
nio proporfi qualche fine in quel- 
razione, e profdfsione, la quale 
vuole efercitarc} il qual fine da Fi- 
lofofi è chiamatto obietto ; per 
mezo del quale fi cammina per arriuarc al termine 
propofto, perche ordina talmente, e diftingue in mo- 
do i opere fuc, che può di fe ftefiò render conto,fi che 
non pare, che viua à guifà d animale bruto, come Ce 
folle lènza ragione , e lenza difeorfò . Il perche io fen- 
domi propofto in quello breue trattato, inoltrare il ve 
ro modo di mettere vn elèrcito in ordinanza. Dico 
che quello è proprio vficio del Sergente maggiore, 
clie il fine fuo c combattere col nimico, e vincere : ma 

A vo- 




volendo ciò fare bifogful adoperare qutimezhche à 
ciò ne conducono , col maggiore ordine che fia pofii- 
bile . Poiché il line (JeLfoldato è combattere, e vince- 
re , chiara colà e che bj^fogna accpmmodarfi il meglio 
che fi può , non folo bene fcegliendo il luogo , e lop- 
porntoitjà defc'empo Jfàa bifogna'ajichi là pere II vero 
modo^e regola di bene ordinareje battaglie confor- 
me al fito 5 e allVfo comune, -per potere poi alli cafi 
improuifi >.& accidenti ne,' (ubiti aiwcnimqntLdelfci 
guerra àccommodaifi , apprendete fuo vantaggio • 
Quando fia neceflario il mettere- in battaglia, non 
mi affaticherò in prouarlo , pofeia che chi è (tato alla 
guerra Ihà prouato con la fperienza , e chi non vi q 
ltato lo comprende col giudizio. Io dunque l'anno 
155? fticflejòdo fpedito a Ferrara per Ingegnere, al fer- 
uiziodeH'llluftrifsimo^e Reuexendifsimo Cardinale 
Pietro Aldobrandini Legato in quella imprefà,non 
volli mancare di fcriuere il vero modo di mettere in 
battaglia , benché molto prima l haueGi per pratica 
vlàto, c.lo pofi in carta fotto breui rego!e,e picciol vo- 
lume i beneficio vniuerfàle;perchedouendofi combat 
tcre, bene fi combatta,e s'eferciti perfettamente quel- 
l'arte, la quale fi vuole praticare ; le quali regole oggi 
dò in luce per comune vtilità di tutti coloniche à que 
fto nobile meftiero attendono . • A mettere in batta- 
glia ci bifognano molti auuertimenrì , i quali , per 
che fono noti, gli lafcerò da pane, e tratterò fola* 

men- 



mente d alcuni,! quali fono di maggiore importanza 2 
Prima fa melliero auuertire , che molte fono ftate le 
forme di mettere in battaglia, come triangolari , ton- 
de > coni, luna, croce, e modi limili , i quali , come 
noiofi , ò poco vtili fono flati tralafciati, e mandati in 
oblio, però non ne voglio di/correre, perche nelle 
guerre no fi poflbno ageuolméte mettere in pratica, e 
fono fàcili ad eflere ributtati dal nemico,c lalcierò tali 
fpeculazioni a gli fpeculatiuU quali difoorrono le cote 
in camera,tenza interuenire nelle imprefe,có le perfo- 
ne loro . Volédo mettere in battagliai meftiero, che 
tuttipoflàno intederc i céni,i badi,e qucllo,che occor- 
re in vn medefimo tempo , e quefto lì farà con mette- 
re, e accommodare i tamburi, pifFeri,6c altri finimen- 
ti in luogo tale, che ciafeheduno lènta in vii medefi- 
mo tempo-perche il foldato non parla , non opera , né 
fa colà alcuna quando è in fazione , te non per mezo 
de' tamburi , e te non gli fonte , in cambio di ritirarli, 
potrebbe andare innanzi, e fare azioni a roueteio,e 
danni notabili : le quali cofe potrebbono cagionare „ 
molti difordini j però non bifogna eflère inuentorc di - 
chimere, e di colenuoue > le quali non fieno ftate fpe- 
rimentate prima , & approuate , e vedute potere riu- 
fcire,e no fodisfarfi del proprio capriccio,e bello vmo 
re. Delle integne , èimpofsibile darne regola ferma* - 
e certa , perche bifogna hauer cura al pericolo, e con- 
fiderai' c il luogo molto bene, e acconimodarli alle oc- 
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calioni , c fecondo quelle camminare , e regolarli . 
Dell' arme d'afte non ne parlo , perche non fono 
mai gran numero, e non fono arme accomodate al 
combattere , eccetto che per guardia d'vna porta , ò 
d'vn paflb ftretto, ne* quali luoghi non può preualere 
l'artiglici ia,nc la picca, e quell'armi fono molto vtili 
infimili luoghi ftretti, che bifogna,che il nimico fi 
acquifti ogni palmo di terra con ludore, e ftento gran 
de. Il vero fondamento della Nazione Todefoa è nelle 
picche,cosi dell'Italiana e li proua per i(pericnza eflerc 
molto gioueuoli , e di poi negli archibulì diqual fi 
voglia forte, però voglio, che quello nel prefentc 
trattato fia il noltro fondamento principale , e itabilc 
bale,lafciando da bada le ftrauagiu opinioni de' curio 
fi,e {peculariuLiondati in capricci,e no nella vera eflen 
za della colà.Fra tutte Je forti d i battaglia, che fi fono 
viàte in fino à qui,le quadrate fole fono rimafìe in vfo, 
come quelle,che più perfette fono,e tra quelle le qua- 
dredi terreno,perche tato cotiene per vn verfo, quanto 
per yn'altrojC viene molto accomodata & atta a com- 
battere , le quali infino ad ora non li farebbe niente , (c 
non fi armailòno , e non li gli faceflèro i fooi guerni- 
menti , e le fuc maniche . Il modo di mettere in 
ordinanza > e differente per molte caule ; de acci- 
denti* i quali apporta foco la guerra. Prima > ac- 
ciò che il nimico non polla hauere le Ipic 9 de a fuo be- 
neplacito ti venga armato fopra , hauendo molto 
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bene prorn^o il tuo ordine, e con vn grande sfor- 
zo 3 e non eflèndo tu ben prouiflo ti mandi in mi- 
na , oltre a che bifogna hauere rifpetto , e riguardo al 
luogo,&: ordinai fi di maniera , che lo fteflb luogo non 
ti da di danno , óc il tempo ancora ricercherà tal colà, 
chevn altra volta non lolo non (ara opportuna, ma 
etiamdio nociua . Nel marciare ancora e (lata opinio 
ne d'alcuni , che fi formino gli (quadroni in figura di 
manipoli 5 la quale opinione non approuo, né danno, 
perche i liti fono tanto differenti,e vogliono Tvno dal- 
I altro tanta diuerfità , che è meglio ciò Iafciare alla di 
fcrezione del Sergente,e del Maeftro di Capo, a qua- 
li à vicenda tocca in differenti luoghi il mettere in 
ordinanza, che volere prefumeredi darne regola cer- 
ta . Ma quel che mi muoue a rifo di quella loro opinio 
ne , c vna fiipcrflizione , la quale nelle bocche loro ho 
fentito fouente , che detti manipoli vogliono eflère di 
tre , ò di cinque foldati per fila , fotte , o noue, e dico- 
no che glinflufsi delle caufc feconde , i quali goucr- 
nano la guerra , godono del numero caffo , e che fa- 
cendogli di numeri pari è pericolo di perdere la batta 
glia . Abufo in vero cattiuo , e mcfcolato col barbaro, 
& empio , perche è vna maligna fiipcrflizione , perciò 
che dopo quella ne fuccedono dell* altre , le quali 
non riprendo, non facendo adeflb tale profefsione. 
Vnaltrafoiocchczza ho villo fare ad alcuni Sergen* 
ti inefpcrti di queil'arce,che mettono in battaglia lèn- 
za 
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za ordine niuno , che di mano in manoi che vengono 
le compagnie alla piazza dell'arme ad vna > ad vna , a 
canto Tvna all'altra le mettono,e da capo ordinano be 
ne la battaglia, perche venga pari,ma di dictro,perche 
le compagnie non fono vguali, e chi ha piùfoldati , e 
chi meno, none pofsibile pareggiarle, e bifogna> che 
vadano di dietro , e doue ne fono più gli leuino, e met 
tanglioue ne meno andando rattoppando , il che fa 
troppo feoncia 1 ordinanza,e troppo noiofà ; oltre che 
in quel modo perdono molto più tempo > come fi di* 
foorre nel noftro Principe Guerriero-Della Caualleria 
non ne parlo nella prefcnte opera , attefo che quefta 
non oflerua fémpre il medefimo ordinc,e luogo.e bi- 
fogna di mano in mano accommodarla al luogo, oue 
è più bifogno], e più fi teme , o vanguardia ò retro* 
guardia poco importa.pure di ciò difeorrcrò altroue. 
E d auuertire per quelli , che non hanno foerienza 
della guerra , accioche non equiuocaflcro , che nelle 
guerre fra C oo o.foldati>che portino la picca non tutti 
fono armati di corfaletto>e morione,mave ne (àrà,poa 
ghiamo calo 2.000. armati : cofi adeflò delli difarma- 
ti fè ne fa vna battaglia, la quale, che cofà fia fi dirà ì 
fuo luogo, e quefta battaglia poco può refiftere : per- 
che i foldati non hanno corfàletto per difenderfi, o da 
altre picche,ò da archibufo, e però i loooarmatifiac 
comodcranno,e fi difporranno talmente , che attorno 
attorno ne fiano de gli armati, e quefto è quello , che 
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10 difsi armare . I gucrnimcnti fono certi {quadroni 
attorno alle prime battaglie > mi più fottili > e lunghi 
quanto la battaglia > e fono tempre di archibufieri , c 
non di picche Le maniche fono certi fquadroni,i qua- 
li li fanno come fi fa la battaglia , e per lo più di mo- 
fchettieri > ò di arehibufieri], mancando i mofehettic- 
ri. Lo fquadrone non è altroché tanti huomini per fi- 
la, e tante file. Hauerebbono voluto alcuni, che 

11 modo di ordinare le battaglie de Romani,fi rimet- 
tellèinvfo,la qual cofà mi pare quafi imponibile, 
per molte caule dame altre volte addotte, che per 
altro mi piacerebbe tale pensiero te poteflè riufoire • 
Vfarono i Romani diuidere le loro genti in tre par- 
ti, il che poteuano tempre fàre,attefo che le genti loro 
non erano mai ftrariicre,ed erano per lo più lor o fud- 
diti.c conofciuti.e molto più obedicnti pofeia che tut 
ti temeuano il gaftigo,e la pena,e fàceuano maggiore 
ftima deironore,oltre a che erano apprezzati, e remu- 
nerati , e tenuti in maggior pregio , & in oltre erano 
molto meglio difciplinati , & ammaeftrati,e fperti , fi 
che meglio intendeuano i loro vficiali , ci tamburo , 
e non tanto ingordi delle prede, perche fipeuano , 
che nonerano defraudati della parte loro . Mette- 
uano adunque i Romani nel primo fquadrone i fol- 
dati, che chiamauano Principi, equefti erano i pri- 
mi a entrare in battaglia, es'opponeuano a 'primi 
affronti : Nel fecondo luogo erano gliaftati,che (emi- 
na- 



uano per rinfrescare i primi , quando haueuano bifb- 
gno a aiuto,ò per hauere la peggior parte della batta- 
glia, ò per eflèr (bracchi ,òaccioche non foflcro for- 
zati cedere ali impeto del nimico, e gli aftati con Iran 
co animo fi fàceuano innanzi , e con la prontezza lo- 
ro rincoravano i compagni , e fòfteneuano la fùria def 
nemici , perche qucfti erano più veterani , e più fpcrti 
de' primi: quefti ftauano in punto afpcttandorordine 
del loro Capitano , per muouerfi ad ogni fuo cenno,e 
quando i pimi haueuano combattuto, {è inimici te- 
neuano duro,fàcendofi innanzi i fecondi, s allargam- 
mo le file loro -e le file de Principi entrauano nelle file 
de gli aftati con gran celerità, fecondo,che racconta- 
no Liuio > de altri . Ordine che ne naftri tempi fareb- 
be molto catriuo, & in quelli non era laudabile, fe la 
celerità , e la preftezza,e diligenza grande non lo per- 
mctteuano, «tal che da <juefto fi raccoglie,che i Princi 
pi aiutauano combattere gli aftati , e cofi krrauano in 
fieme, ma oggi non vorrebbono altro i Capitani , Ce 
non che i nemici fi allargartelo per potere pretto con 
la Caualleria penetrare tra efst , romperli , òc ammaz- 
zarli , fi che farebbe loro molto fàcile. Ma io voglio 
darevna efpofizione à quefto allargamento, percio- 
che non mi pare credibile, che fàceflèro in tale modo; 
percioche noi reggiamo che anticamente la milizia 
Homana preualeua molto a tutte l'altre, credo bene 
che fi allargaflc;ro , ma lo /quadrone tutto in me*o, c 
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delle luogo a gli altri, e faceflèro impeto per loro infi- 
no a tanto che efsi Principi fi fàceflero indietro a bel 
modo , e pallate lo fquadrone credo fi rillringeflero , 
c ferraflèro lo (quadrone loro, ouero inficine li fermai 
fero , come dice Limo, il quale ordine e molto buono 
ancora ne noftri tempi . Nel terzo luogo veniuano i 
Triari,i quali erano foldati Veterani,anzi i più vecchi 
che hauellèroi Romani , & era mal fegno quando la 
colaamuaiu alli Triari, per la qual cola venne in 
yfq il prouerbio, che la cofa è ridotta à Triari , e svia- 
ua quando era ridotta all'elbemo, che quali non vi fi 
poteflè altamente riparare, e quello è quanto circa 
quell'ordine m'occorre dire . Ma ciò non e pofsibile 
efeguire oggi , poichecnecelTaiio oflcruarc il nimi- 
co^ quali le non fecondare Tv more, almeno opporli 
a lui, e vedere lèmpre di rcltare con maggior vantag- 
gio , e quella è la caulà,che fi trattano , e fi fono ritro- 
uate tante Ioni d'ordini di battaglie, e di mettere in 
ordinanza , e poi in quel tempo non li combattcua , 
ne con archibufo ,n£ con artiglieria > e per la medeft*- 
ma caula mi fono meflb à ntrouare nuoui ordini , fe- 
condo l'vfo della guerra, i quali darò nel prefente 
trattato in luce . Prima che andiamo più inanzi bi- 
fogna auuertirc, che non e pqfsibilc al loldato falere 
mettere bene in battaglia , le prima non impara à ca - 
gare la radice quadra , però prima che proc'ediafno 
piùòlus voglio fuccintarftente dare il modo dica- 

B uarla. 



uarla. E prima diremo che cola e radice quadra» 
pcrcioche faputa la diluizione ci farà più fàcile il mo 
do del farla . Euclide nel fèttimo , difhnizione deci- 
ma ottaua dicerQuadrato numero c qucllo,che vgual 
mente è vguale , oueio e comporto di due 
vguali . Da querto fi raccoglie, che quattro e numero 
quadrato , perche è comporto di due numeri vguali , 
come duce due, i quali multiplicati infieme fanno 4. 
ep. enumero quadrato, perche tre è il fuo lato,o 
(uà radice, che multiplicato tre con tre fanoue, c 
così 1 6. che multiplicato da 4. quattro volte, che 
4.via 4-fà 1 tf.cdi 1 5. fi è 5. e di 36. fi c 6. e di 49x7* 
e di 6^.è 8 . e cofi de gli altri , fi che infino a cento fo- 
no dieci . Di quelli numeri noti fi può faci Imenteca 
uare , e fa pere a mente la fùa radice , ma ci fono mol* 
ti numeri maggiori, de quali non fi può fàpere à mcn 
te> ne meno poflòno èflèr per appunto, come làrebbe 
di 1 5 6 .che volendo cauare di dio la fùa radice non fi 
può, percioche la fìia radice è 1 6. e fe la volefiimo ca 
uare di 1 2.96. chiara cofa è che di querto è 3 6. e 
volendo poi cauare di 1 3 3 0 .di querto non c pofsibi- 
le altrimenti; percioche la fùa radice e 3 £.e ne auan- 
za 40. e querto auuiene fpeflò in molti numeri, de 
quali bifògna cauarla . 

Tropo/t^ione . 

CAuare la radice quadra di qual fi voglia nume- 
ro . Sia il numero di quale fi vuole cauare la ra- 
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dice 3 6 y 4" La prima cola bifbgna cominciare 

dallvltima figura , e diuider le a due a due , talché le 
prime due faranno 8 C . e le feconde 5 4 cauifi la radi- 
ce di 8 6. ne verrà 9. il quale .9. multiplicato in fé fi 
8 1 . che pofto fon» 1*1 6, e fottrattone refta 5 . reftcrà 
dunque y j 4x0! 5 4. che era da parte diuifò da punti; 
adeflò radoppifi il numero p. che èia radice fi 1 8. il 

3uale pofto lotto il 5 5 .del j 5 4. e partito con eflò 1 8. 
oppiato della radice vi entra 3 .volte,che fbttratto di 
j 5. mentre e multiplicato col 3. il 1 8. doppiato del 
p.fà y 4xhe fbttratto di 5 j . refta vno, il quale con 4. 
vltimodel $654. ta 14. adeflò quadrili il j. radice 
che è venuta fa p il quale fbttratto di 1 4.refta j . e fa- 
rà fatta , talché da quefto fi raccoglie , che la fua ra- ' 
dice farà 9 3 . e refterà ; . Cauifi adeflb la radice di 
8*5438 ancora à quefto comincifi di dietro à diui- 
dere le dette figure a due a due con li punti, che fta- 
ranno in 3 . politure cofi 8 * . poi 5 4. e di più 3 8. che 
fanno in tutto il numero cofi diuffb , aderto della pri- 
ma pofitura 8 6. cauifi la radice, che farà 9. e pongafi } 
da prte.il quale numero multiplicato in fe fa 8 1 .che 
fbttratto di 8 6 . refta 5. il qual cinque col 5 4. fecon- 
da pofitura fa j 54. raddoppili il p. prima radice fa 
1 8. il quale 1 8 .pongafi fòtto il 5 5 . e co eflb fi partirà, 
che il j 8. entra nel 5 j .ben tre volte, c pongafi a can- 
to al 9. farà 9 3 . il qual 3. multiplicato col 1 8.Tà 54. 
che fbttratto di refta vno, aie col 4, che refta del 

B & J/4. 



• Digitiz 




11 

5 5 4- adeflb il detto 5xhe;fi c T pofto accinto li 
pri ma radice <> fi quadri fa $ • il quale fottratto di 1 4* 
retta 5>che col 3 8.terza politura 6 5 3 8,adeflbil 93* 
radice trouata in due volte fi raddoppia di nuouo^e fa 
1 8 6. il quale fì pone fotto iL $\$* del / 3 8 . e fi parte , t 
perche non vi entra ft mette dietro al £3. zero, che fa 
j> 3 o. talché la radice di detto nume ro è ? 3 o. e auah- 
2erà / 3 8. : ! , 

Della radice di numero caffo 9 v difeguale . t 1 
Auifi la radice di 8<>5..Diuidafi detto numero 
a due à due cominciando di dietro , talché 
J'vltima pofitura farà Cs. e la prutaa i. Cauifi adeflb 
la radice di 8. prima pofitnra > che (ara due , la quale 
quadrata fata 4. il quale numero fottratto di rette.» 
ti 4. che cònil 6s. della feconda pofitur^ fera. 465. 
fadoppifi adbflb il due radice, come fi fàceuaCalle pa& 
fàte,e mettafi fotto il & del 6$x guatifi nel 4 aquari- 
te volte vi elitra il detto 4. che fu trouato entrami pi 
il quale fi pone acanto il 2. e farà zp.imuJtiplichifiil 
idetto 5?.col 4-£irà 3 6. che fottratto di 4^ retta dieci} 
•adeflq quadrifi ilp.fa 8i,chefottratiodi'i o/^refth 
-*4.talcne la radice di detto numerofàià 2. auan- 
zerà 2,4, Cofifefoflero cinque figure come farebbe 
7 6 8 65. diuidanfi le figure a due a due comiuciàndp 
didietro,come giàse detto,che rimarrà la prima pò? 
fkura.vna figura fola, che farà 7. càuifi la radice di 
detto numero 7. come fefoffero due figure, e feguà- 
. » . alor- 
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fi lordile qomcic .foflcro lei > e hano .quante figure fi 
vogliono tempre (i feguita quello medefimo ordine , 
come sè vifto infino a qui . 

4 Del modo Ai metter m battàglia. 1 
X T N Sergente li troua, 855 8 .ioldati,de qua! egli 
V ne vorrebbe farc-vna battaglia . Mentre che 
qui non fi pone altra condizione , quella fi chiama 

Juadra dhuomini , e perche fempre da (palla a (palla 
e (oldati fi da di fpazio tre di quelle mi(ure,che (è ne 
aflègnano fette da vna fila all'altra, & il 3 . entra nel 
7 . due volte , Se vn terzo li chiamerà detta battaglia 
di proporzione dupla ;fefqu iter zia » Cauid adello la 
raaicedideto'86;8.ncverrà93. (ècondo le regole 
infègnate , talché quella battaglia (ara ? 3 . file di 9 3 . 
loldati per fila. Auuicne adeiro,chc di quelli (oldati il 
Sergente ne ha (olo 2. 3 ; 6. di picchcche fono armate 
di corfàletto, e morionce vorrebbe armare la teda di 
detto (qiiadrone.domandafi quante file ne faranno ar 
mate. Partali il 2 3 5 6 per ? 3 . ne verrà z6. 6c auanze- 
rà 3 8.ta(che ne firanno ancate file 1 6 Se auanzeran- 
no 3 8. (oldati per (eruirfene ad altri bi(bgni:di modo 
che ne faranno amiate file 2 6. «alla teda . Ota auuie- 
ne, che non fòlo vorremo armare la teda > ma anco- 
ra teda, e coda,pero elio 2 6. che e venuto per arma- 
re la tedia , diuidafi in due parti ne verrà 13. per par- 
te , talché 1 3 . file te ne armeranno alla teda, e 1 3 .al- 
la coda. 
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Ora perche in più modi svfano fare effe battaglie, 
per li vari , e ftrani accidenti della guerra, accioche in 
eflà varietà non fipofTì dal nimico efière ributtato, 
per non potere refiflere,& effere preparato come bilo 
gna. Però fa meftiero armare ancora i fianc hi. accio- 
che da quelli parte non fi poflàeflèr affrontato, e mef m 
fo in fcompiglio altrimenti . Óra dato che il Sergente 
habbia 865 S.foldati, chiara cofa è che cauandone la 
radice quadra farà 9 3 . & auanzerà 5? .fi che detta bat- 
taglia lara p 3 . file e 9 3 .foldati per fila,come se detto 
prima perche ce ne fono l j 5 ó.annati.Quelii partan 
fi per lo mezzo,ogni parte (ara 1178. che partito det 
to numero per p ne verrà 1 2. che quefti armeran- 
no fianchi e fianchi fei di qua, e fei di la,& ananzano 
6 2 pighfi l'altra metà 1178.6 con eflà fi fonimi 6 z. 
auanzo del primo numero,farà tutto infieme 1 100 e 
quello fi parte per 0 meno 1 1. che ne fono armati 
Inno da capo,talche fi partirà folo per 8 1 .ne verrà 1 4 • 
e quelli armeranno tefla, e coda, talché allateflafe 
ne armeranno 7. file, & altrettante alla coda. Quello 
modo d'armare è alquanto antico, e se porto qui, ac- 
cioche quando fi daranno le mie inuenzioni,n cono» 
fca la varietà.e la loro bellezza,bontà,e necefsità; poi- 
che da altri mai fono fiate dette, e fono fecondo fvfo 
moderno, & ancora>perche col mezzo di quelle fi po 
tra dare ad intendere la battaglia a quelli, che per an- 
cora non fono flati alla guerra , e porle in atto prati- 
cabile con grandifsima leggiadria . 
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Del modo dì fare le battàglie moderne . 

» 

Moderni non fanno le battaglie fe non degli huo 
mini difàrmati , e gli armati li fcrbano da ban- 
da, e poi con efsi armano , talché fè gli antichi arma- 
uano di dentro,come hò moftrato , nella paflàta bat- 
taglia , e i moderni armano di fuori più facilmente , c 
molto meglio, e con forale inuenzjone ho trouato il 
modo di potere col numero praticarla, & intenderla. 
Però cafo che il Sergente fitrouaflè 8765. fòldatidi 
picca difàrmati e S4 1 8 . di picca armati , fa meftieri 
adeflo delli 8765. cauarne la radice quadra , la qua- 
le farà <> 3 . fi che la battaglia farà di ^ ^ . file , e p j.fbl- 
dati per fila. Adeflb diuidafi 3 4 1 8 . in due parti ne ver 
rà 1 7 1 4. per parte , & effe parte partafi per p s. ne 
viene 1 8. equefto arma, ò volete tefta,^ coda, ò vo- 
lete fianco , e fianco , che è il più comune , talché da 
ogni pane ne viene 9 . & auanza 40. che aggiunto a 
1 7 1 4. fa 1 7 /4. il quale partito per 9 3 .più 1 8 che è 
allargata la battaglia eflèndo fiato 1 8. gli armati infi- 
no da capo che farà 111. ne viene 1 u di modo tale 
che alla tefta fe ne armeranno 8. file, e alla coda 7. 

* * W » - ■ — I m. » 
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De guernimenti di detta battaglia ; : 

AVuicnc adeflo, che il Sergente di più de fòlda- 
ti , che se detto fè ne troua * / 7 6 . i quali fo- 
no archibufieri , e quefti bifogna diftribuirli intorno, 
e fare i guernimenti , però chuidafi detto 45 7*. in 
due parti, ne verrà 1188. per parte, & ogni parte 
fèrue ad armare , ò fianco , e fianco ; ò teda, e coda , 
come (irebbe z 1 8 8. per volere i guernimenti da fiaa 
chi , fàcciafi in quefto modo ; fbmmili il 9 s. con t /; 
che e crefeiuta la battaglia in lunghezza con li arma- 
ti, che fa i o 8. e per lo li parta il numero zz88. fbl- 
dati metà del numero 4 / 7 6 . ne verrà zi.e quefti fa- 
ranno i guernimenti a lati, talché faranno guernite 
vna battaglia di archibufieri di faldati dieci per fi- 
la l'vna parte , e l'altra di vndici , e lunga 1 08. file,& 
auanzano io. fbldati , detto auanzo fi pone con l'al- 
tra metà z iti. e fa % 3 €. il quale fi parte per 9 3 più 
1 8. che è allargata la battaglia con le picche armate, 
che (àrà 1 r 1 . ne verraano 11. che la metà fi meteino 
alla tefta e la metà alla coda,fi che il gucrnimento fa- 
rà alla tefta di 1 1 . file e lunga 1 1 1 .fòldati,& alla co- 
da faranno dieci file di lunghezza pure di 1 1 ti fblda- 
ti, e cofi fèmpre fi procederà in fimil fòrte di batta- 
glie. Auuertifcafi, chcfèbenequiauanzaó i. non 
fe ne tien cura > perche fi fcrbano per molti bifògni , 

C z che 
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che fiiccedono in fimili cafi , & in tanto gran nume- 
ro poco importano C i . foldato . Quelli guernimenti 
vanno lontano dalla battaglia tanto , che porta in 
quel mezzo Ilare 3. pezzi d'artiglieria in fila lècondo 
l'vfb della guerra , per li bifogni, che fpeflò occorro- 
no^ anche nel caricare, e (caricare non bifogna,che 
diano feftidio, ne a guernimenti , ne alla battaglia > e 
nello (caricarli bifognando, non fi faccia loro danno. 
Auuieneadeflb, che il Sergente maggiore fi troua 
4*85. mofchettieri , e ne vuole fare le maniche, par- 
tali il detro numero in 4. pani , perche fi vuole fare 
4. maniche,e fe più ò meno fe ne voleflèro fare fi par- 
tirebbe per quel numero , che fi voleflè fare ogni par* 
te (ara z 1 7 1* & auanzerà vno > e perche le maniche 
fi fanno , come la battaglia cauifi di eflò x 1 7 1 . la ra?- 
dice quadra , (ara 3 4. Scauanzerà r /. il quale 1 /. fi 
lafcia andare. Si che diremo che ogni manica (ara di 
3 4. file , c 3 4. mofchettieri per fila» 

Delle battaglie quadre di Terreno moderne. . 

% 4 i l 

N* ON meno vtile, che belle fono le battaglie 
quadre di terreno, che fi fiano le paffete, atte- 
fo che sviano aflài , e fi fanno per Fordinario con mi- 
nore numero di gente y che l'altre , e fono molto ga- 
gliarde , perche la fronte loro è numerofà, e fono più 
accommodatc per combattere* che le pallate, che fi> 
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no ftrettc, é lunghe, ed e cofà vtile fàpere vari j modi, 
perche i fui , & altri accidenti (peflò richieggono va- 
riazione j e però non c bene fottoporfi fempre ad vn 
modo medefimo di fare , per non potere efiere altrefi 
dal nimico apportato , 6c ancora nelle compofizioni 
c molto neceflaria quella battaglia quadra di terreno, 
pofeia che fè fi haucllè a fare vna battaglia , la quale 
folle in croccerebbe molto commoda, poiché è com 
porta di cinque quadrati . Dato cafo aderto, che vn 
Sergente fi troui 89 f 6. foldati , e ne volertè fare vna 
battaglia quadra di terreno : multiplichifi il detto 
8 9 5 6. per 5 . per regola gener ale , e dico per regola 
generale.-percioche fi dee fare in quefta maniera ferrv- 
pre , e da qual fi voglia numero , adeflò multiplicato 
per 3 . ne viene 1 6 8 6 8. e quefto per regola generale 
fi parte per 7. perche fi da di fpazio 3 .di quelle mifii- 
re da vno fòldato all'altro, che fè ne da 7. da vna fila 
all'altra, ne viene 3 8 3 8. e di quefto fi caua la radice 
quadra, ne viene 6 1 . òc quelli lòno quante file dee et 
fere detta battaglia . Aderto partali il numero dato 
89/6. periodi. ne verni !4<>.equeftoè quanpifòl- 
dati aneleranno per fila , e quefto ordine fi tiene fènv 

Ere in qual fi voglia numero , del quale fi voglia fare 
attaglia quadra di terreno , &. infino a qui non fi tie- 
ne conto di auanzo ninno di numeri . Volendo ar- 
mare detta battagliaci può ciò fare in due modi,ò ve- 
ro per dentro>come prima,© per fuori, ma perche per 
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dentro e alquanto hoiofó , e non è tanto in vfo , c poi 
(irebbe bifognato , che io hauefii incorporato li ar- 
mati nel numerose difermati, e fi fono cauati fuori 
fecondo il buono vlò de moderni > però bifogna, che 
Tarmiamo di fùorijcome nella pallata; percioche qua 
do fi vuole fare lo (quadrone, fi tirano gli armati da 
banda , e poi fi ferma . Hauendo adeflb il Sergente a 
fiio dominio 3x58. foldati picchieri armati di corfa- 
letto , e quelli fempre per regola generale fi multipli- 
chino per 3. faranno^ 9774. i quali partanfi in dieci 
faranno 9 7 7 . e quelli fi parano per 61. ne verri 1 6. 
& auanzerà vno , e qucfti fono quanti foldati vengo- 
no armati per fila alli fianchi , che faranno 8. di qua, 
e 8- di la . Adeflb delli 3 2 j 8 . cauifi il 9 7 7* rellerà 
2 2 1 1 . al quale numero aggiungafi vno > che ^uanzò 
fopra quando fi partì p 77. per 6 1 . fera 2 2 8 2 . e que- 
flo fi parta per 1 +C. che è la fronte della battaglia più 
id.cne è allargata detta battaglia per li armati , che 
faranno 1 6 2. ora partito 218 2. per 1 6 2.ne viene 1 4. 
e quello e quante file di foldati faranno armatiin dee 
ta battaglia.fi che 7. fileanderanno alla rella e 7 .alla 
coda , cofi fi fa fempre alle battaglie quadre di terre- 
no. Qui e dauuertire vna cofa molto notabile,la qua- 
le non è Hata confiderata nella battaglia pallata , che 
i guernimenti quando fi fanno fempre fi pogono lon 
tani dalla battaglia già fetta , & armata tanto che vi 
entri j . pezzi d'artigleria in fila,i quali da detti guer- 

nimen- 
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aimcnti vengono guardati^ quelli guardano loKjua ; 
drone , c i guernimento , c feruonO per li accidenti , : 
che in eflà occafionc di guecra nafcono>e con e/si fem 
pre caminano i bombardieri con tutti i loro ordigni, 
che per quella fazione fanno di meftieri fecondo la 
bifogna,e l'occafione^chefièprelà, :> 

Delh guermmenti delle battaglie quadre di terreno. 

Il Vuiene adeflò^che il tergente maggiore fi tro 
ua haucrc 4/24* arebibuficri armati di corfà , 
letto,e di quefti è necef&rio farne i guernimcnti.Det» 
to numero jnultiplichifi per 3 .per regola generale , e 
partafi quello, che ne viene in dieci del fuo multipli* 
catone viene izpyz. che partito per dieci ne viene 
1 2 9 7 . e quefto fi parta ver C 1 . fila, che è la battaglia 
lunga , ma più 14. che e crefeiuta in lunghezza con < 
le picche armate, che £75.6 partafi per 7 5 . ne verrà 
1 7. talché quefto guernimento effondo lungo 75. fi- 
le (ara largo 17 foldati per fila conarchibufo, & è 
auanzato 2 2. foldati , fi che vn guernimento {ara 9. 
foldati per fila e l'altro 8. alli fianchi. Adelfo piglifi 
il numero43 14. cauifèneil 1 25)7. refta /027. con 
quefto fi fommi il 2 2. che auànzatofàrà 7049.6 que- 
ftofipartaper infrante della battaglia, cioè nu- 
mero Ac foldati y che fono per fila più i6. che è allar- 
gata eoa le picche armate farà 1 6 x. e con èfso fi par* 
. ta 
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ta 3014. ne verrà 18. talché quefto guernimento fi- 
ra 1 8. file di 1 c u foldati per fila, e perche fi dee por- 
re alla tefta , òc alla coda farà alla teda 9 file & altret- 
tante alia coda , come quello delti fianchi fi doueua 
diuidere ancora egioche furono 1 7. foldati di 7 / . file 
da vna banda 9 .& all'altra $ . e (ara fatto il tutto. 

Delle maniche di detu battaglia . 

O E bene fi fono fette le dette battaglie armate con 
i f u °:i guernimenti 3 nondimeno non fono del tut 
to perfètte , pofciache ci mancano le iiie maniche > le 
quali fi fanno di mofehettieri *e.quefte fono molto, 
neceffarie nellvfo della guerra . Or ponghiamo, che i 
il Sergente fi troui 6 3 40. mofehettieri , de quali alla 
fronte dinanzi fc ne voglia fare due maniche , partati 
eflb numero per due, ne verrà 3 1 7 o. e quello per re- 
gola generale fi multiplichi per 3, come fi faceua al 
tare la battaglia , perche fcmpre le maniche fi fanno 
come le battaglie , ne viene p / / o. e quefto fi parte 
fompre per fétte ne viene x 3 5 8. & auanza4. cauifi 
adellò di quefto la radice quadra, ne verrà 36. & à 
quefto auanzerà 61. talché il fianco di quefta mani- 
ca farà 3 6: file , col quale 3 6. fi partirà il numero de 
mofehettieri 634 o.ne verrà 8 ».& auanzerà z. talché 
ia fronte foa &rà 8 8. foldati' per fila , e perche auan- 
zano due foldati,e deuonò effere due maniche faran* 

no 
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no due per manica & auanzera in tutto 4. foldati. Po* 
irebbe auuenire adeffo, che fi doueflè fere no folo due 
maniche, ma quattro, & il numero de foldati mo- 
(chettieri foffe / x 8 6s\ quali tutti haueflèro nioichet 
icr, ò vogliamo dire archibufo a forcina , chefempr^ 
tono armati di petto , e morione, e perche le dhanir 
che fono quattro, parafi effo numero per 4. ne ver- 
rà per parte 3 i r 6. quello fi multiplichi per 3 . per re- 
gola generale , ne verrà 5? ^4 8. il quale partito per 7. 
per regola generale come fi diflc prima, ne verrà 
1 378. del qua! ninnerò cauatone latadice quadra, 
ne verrà 37. e tanto farà il fianco di effo numero di 
foldati eflendo 4. maniche . Adeflo partali per 3 7. il 
numero de mo/chettieri,che fu. per ciafoheduno fqua 
drone, il quale fu il partito in 4. che ne venne 3 1 1 <T. 
ne viene $6. talché dette maniche fàrano di )7.file,e 
8 6. foldati per filale {arano 4.di 1 2 8 #5 .foldati in tut 
to,e tutte le maniche alle battaglie quadre di terreno 
fi deono fare in quefta forma. Vna cofa e d auuertire, 
che quando fi tanno i guernimémi,cofi quando fi ar- 
ma , fi multipiica per 3 . e fi parte per dieci , perche fi 
fommail 3.cof7.efà 1 o, e però fi parte per \ò. & 1 





Digitized by Google 



• ■ 



'i « 




• • » 



« ; 



i 
i 



• * 



i • ! 



f 



146 



9 




• v 



<j ! 



SA 



•.lì' 

■• 

... ■ 



r: r n 



£>' _ 



8 



14* 

ibh \ * oc * ::!X.f ri 

- ■ • - . - 



8 













t < . 1 


') 




—il 


• » ^ - i * 


- 


• 



8 



Dtllt 



Digitized by Google 



- - » ■ r »r • 

, • f • - • • i « * ■ » . ; 

k . • • .»..• -.1- • •■' ■ 

Delle bàttagli triple , quadrupla quintupli , à di* 
' qnal fi vogli* proporzione . 

v . 1 ■ i . i . . . . ... 

POnghiamo calo , che iL Sergente fi trouiflc 
6 8 j 4 foldatijde quali ne voleflè fare vna batta 1 
~ glia,la quale hauefle la fronte quadrupla al fianco,per 
voltare maggiore fàccia al nimico, & apparifea mag- 
giore numero di gente per ii molti accidenti delia 
guerra, chenafcpno. Parafili 68 3 4. per 4. perche 
fi vuoIe,che Ga quadrupla , c fé fi volcife quintupla fi 
partirebbe in cinque , fe feftupla in fei, e cofi di mano 
in mano,di eflb partito ne viene 1 7 o S ii quale nume 
10 multiplicatQ per 3 . e partito per 7. ne viene dei 
moltiplicato 5 iZ4> e delpartitojj 2. pdi auefto ca* 
uato la radice quadra ne viene 27. e ciò fi fa, perche 
eflèndo quadrupla , o quintupla, e 4.0 vero cinque 
quadrati di terreno,e quefto è il fianco di detta batta- 
glia: adellò partafi 69 34 per 27. radice quadra ne 
viene ij 3. e^ueftaè-la fronce didetta battagliai, 
+\* a i li v:bi>; t :;i!>rni;:-v. r - . /■ ;v :l \\ 

SI crouaadeflo ilScrgente 3420. foldaticbpiccl 
k armaci di corfaletto* e morione di più de già dee 
t^e t vudle armare dee ta battaglia. E perche nella bao- 
taglia lafrpoté i^uàdruplaalfiaòco plaifroate ftarà 

ili./ D x per 
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per 4. di quello,che il fianco ftà per vnorperò fommifi 
il 4^co£ vno farà f i eie (ivoletfe quìntupla il Gom- 
merebbe il /. con vno c fàrcbbefei , c così de gli altri 
numeri di mano in manorpartafi per detto 5 .u nume 
lode gliahmti 34xòJne viene G%*. ilqu^fcjJii^t|. 
plichih per j . e pàrtafirperdiecine viene *05^equ& 
ho (i parca per 17- che à il fianco, ne everrà 7. il xjualer 
aniaai fianchi, che fono j: per vnabanda, e 4. per 
manza i&foldati . Di uio. cauifiil 10 <• 



giuhga il ìtf. che cananzato all'armadura de fianchi 
farà 32.2,/. e quefto fi parta per 1/?. che il numera 
de foldati della tefta di dettar battaglia, e più *. che è 
illargara>chc fono .*.6o. fàrà| / 2. equcfti attperanita 
tetta, ecoda, calche alla tefta fe n armerà (5. & alla 
codxaladtì. . .•; . -n v x' { «.v:;1cul' 

• . ; • ■ ; . .' . • : ' . . » • j • " , « J * 



De guernimenti di detta battaglia * 



IL Sergente pure fi trcttm5^7«5;&ldàti, de^aà^' 
line vuole farei guernimenti, perche fono ar- 
chibufieri , Partafi per lo detto cinque il nuniero de 
gli Archibufieri, ne verrà per ciafeuno / / 5 3. il quà« 
le numera multiptìphifi per J< e par-tafi per dieci , ne 
*errà i^/.eatttoperxegola generale quefta fi par. 
caper 27. chccil fianco, e più m. che crebbe in al- 
tezza fra ccfta.e coda 6kl > che partito pér 1 ne 
; : ì verrà 
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verrà 9 . & auanzerà 2 4. talché à fiati chi faranno due 
guernimenti vnodi qua di 4. foldati per fila & vno 
di là di 5. lunghi 39. file. Cauifi adeflb il S4$- di 
5768. refta al quale aggiungafi -24. che è 

auanzato (òpra , farà 5 4 i 5 . e quello fi parte per 20;. 
foldati della fronte di detta battaglia piùnouejjj che 
crebbe in larghezza detta battagliarne viene 25. e 
quelli fono i guernimenti di tefla , e codardie 13* fi- 
le faranno alla tcfla ,ci2. alla ceda* e lunghi folda- 
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j.i ; Delle maniche di detti /quadroni. 

O N fek> alle paffate battaglie, ma a quefte art 
cora fi fànfto le fiié maniche, quando stia tan* 
ta gente. Auuiene adeflò, che il tergente fitroua 
4 8 3 foldati , e ne vorrebbe fare le maniche a detto 
fquadrone,partafi détto numero per ^.perche ne vo- 
gliono fare quattro manithe , ne verri perciafeuna 
patte Jlo&equeftofiparta per 4. perche la batta- 
glia è quadrupla^ fe fotte quintupla, fi partirebbe per 
cinque , eie feftupla per fci , e così di mano in mano 
ne viene 30 j. e di queftofi cani la radice quadra , ne 
Verrà 1 7 .& àuànzèrà / j. é quefto Tara il fianco dì det 
ta manica,e coirdetto / 7. fi parta il / *q8,che è il par 
tito in 4. ne viene 69. & auanza 3 5 talché dette ma- 
niche faranno ckfcuna di / 7. file di<?5>. fòldatiper 
fila,e perche fono 4» auanzerà 4. volte 3 5 foldati,che 
dranno in tutto 1 4 o- e feruiranno per aitile bifògne . 

. . * •» >«■<#». - i'.. .<«.• < v 

* Delk battaglie in qnalfiyogliafroporfìonc. « 1 

• » * • ■ • « . . 

MOltc volte il capriccio de Sergenti , ò d'altri 
vficiali è molto vario , e differente , e perciò 
riii piace dare vna regala da potere fodisfarc al penfic 
ro di ciafeunó, ptjréhe cotanto fi defiderario le fotti-» 
gliez2e , & i'vatì quefiti fondati fili vero, ma non del 

tutto 
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tutto neceflari. Adertoli Sergente fi trotta Ctyè .fen- 
dati , e ne vuole fare vna battaglia, la quaie habbia la» 
differenza della fronte al fianco quadrupla fcfquiteift 

pia fefquiterza,e per parlare praticamente di \ . Ai* 
sechili à rotto 4f . 6 i j. cioè multiplicando \. del 
per 4 . interi fa 12. fcvnochecdi iòj>radel terzafc 
1 3» talché il fianco ciliari per che c il rotto difot* 
to di quello , che la (dia ciila per i 3 . Adelfo il detto 
6 8 7 <>. multipiichi/i pcrr 3 . e partafi per ì j. ne viene 
#> Sé", e di quefto fi caui la radice quadra > chf fan* 
é quante file è il fianco.Ora partafi 6 8 7 $ 
». ne verrà 1 7 j.e quello é quanti, ioldaci andef 
fanno per fila , talché tale battaglia fari 3 ^ file di 
i 7 3.1oldatiperfila, 

• ■ • ; i)b 1 jI&s'. > v axofiifc 'j&'.'q ytf !i' ttt ìfììV 

; : * Delf amare la fopradetta battaglia ; < ; 

. , .;.•«. ;.:> i . 'ZÌA .:: grilli 
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NO N bafta a noi fok> hauere latto la Attaglia:/ 
che bifogna armarla,ficome fi e fitto all'altfré 
Il Sergente fi troua ponghiamp calo /43'8-lòldàti,c! 
di quelli vuole armare detta battaglia , *foimr\iCilÌ$S 
&il ii. già nominati infiemeficome fifaceuaallafc* 
tre, cheli fommaua il 4 .cota! , vnó> perche t&è*«P 
la proporzione,quefto fòmmato iàtà'i 6* aderto iwtil- 1 
tiplichifi il J4.j8.per s. e partafi quello i cheh^iè^ 
ne per 1 <r. ne verrà 0*44. e queftò fi parta f^r^T chè* 1 



è il 
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c il fianco ne verrà i <s\&auanzerà jo. talché alli fian- 
chi fi armeranno / tf.fòldati per fila 8. da vna banda, 
òc 8. dall'altra. Cauifiadeflo 644. di 3438. reiteri 
1794. con elfo numero bifògna lommaxeL 2.0. che 
auanzò x fianchi, fi 7 2. / 4. e quello li parta per 1 7 y. 
pià-i ^.xhe c allargata detta battaglia ne verri 14. c 
quelli armeranno tefta,e coda fi che 7. file ne faranno 
armate alla tefta e 7. alla coda . >nnq orb 

h De guermmenudt detta battala. 

ORAi Jwlògna fare a detta battaglia i guernimen 
ti,e preiìippòfto il Sergente trouarli 46 8<5.fòl 
dati archibufieri . Detto numero multiplichifi per 3. 
e partali per 16* già nominati ne viene 878. il quale 
partito per lo fianco 39. e più 1 * . che e crefciutoneU 
io armarla fa 5 3 . ne viene 16. àc auanza $ j. talché i 

fjuernimenti de fianchi faranno 1 6 . fòldati per. fila , c 
unghi file 5 3. che faranno 8. per banda . Traggali 
adeifo 87 8.di 46 8 6. reitera 3 8 08. al quale fi aggiun- 
ga 3 3 • già nominato auanzo , farà 3 n 4 / . e queflo fi 
parta per 1 7 j.che è il numero de fòldati di detta bat- 
taglia più 1 6. che è allargata pure detta battaglia , Èi- 
ra / 89. che e il partitore ne verrà 2 o fi che i guerni- 
menti della teda , e coda faranno di dieci file di 1 8 9. 
fòldati per fila e vanno polli con la debita diflanza co 
me gli altri tanto che vi entrino 3. pezzi dartigleria 
in fila tra la baccaglia, ci guernimento . 

E <Dtll$ 
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: » I j , JPtfilfr maniche di dtiu bit taglia c b 
fciofbi ih f b ofbhr.tlirrr 3 . KnMfadb .1 38 

oiiÀ Ncoraa fimili battaglie fi può fàrele manichei 
e poftea cafa}xlje pei: fare efle manichail .S/es?. 
^cnoeli troualse <? 65 .fbldati diraofchetto* e cheuo 
voleflefàre -4»*i"namchè > partafiil deteerf * y #♦ per 4. 
che ogni parte farà 2, (è (ènervoleflr fere più ma 
nichc, fi partirebbe per quel numero di più : adeflo 
detto numero 2/64. come alla battaglia multiplichi 

£cper 3 ^epartafi peci^ né yerrài 455>. del quale ntv 
hiero cauifi Iaradicci<jtjadra,che farà 2. 2. e queftp fa- 
r^. il fianco di detta manica. Cauiiì adellò +99 di 
1 1 54 . refta 3 o c 5 . che partito per 4 1 i.ne viene pi.e 
tanti folcirti faranno per ama dette maniche, & auan 
zcranm) ^ ibldati^epcr-chefono 4..maniche iaran- 
ttp:iijvr. hj.i>Icì .ò j enni^ Q ix bxix.B Ai Ì3x;p/Tiiiiiaug 
:.iT . j.bm/I isn M ónnrìiDsfb .? 7 olii iS^iji 

x> j - 1 f * \ u >\ : - - - 

• . f* t - * * "* * ' j 1 *' ' ' - ,J V " 1 " J ' " 4 • r 1 - ,J s ** 1 4 - * » 

j! c, ;!>p ^ . • : F U!.^ < 3$; ;.rjr,c: f : :;•,< a :..;» r * j ■.-•> 
-•j/. r i e?:.)"- »:rJ>Iol .->c o;nnu li-lvh.r ^ s ur. j 
•lì , .:,;!•:'/ :iA.-.:r>uyi ì-\ zis-jiirAìs* l j 5ib ò , iÌìo ;i 
-fri'j r ;- r - r *z l'Tiìiy sii* "ff.rf li : tIj.^iìi 
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Il 

ronfìdcrazione de fiti . 

T Nfìnoaqui habbiauio penfàto di firele batta- 
la glie,& accommodarci alla quantità de gli huo- 
tnini fenza liauere veruno riguardo al (ito ^ kè capa- 
ce di quella battaglia , la quale vi fi vuole fere ,'e mài 
Jda niunqè flato auuertito fìmil fatto , e bene fpeflb e 
auuenuto , che fitte le battaglie , per fa ftrettezza del 
luogo nòn vi-fene^ntrate, e «oh vi fi fono potute ac- 
commodare. Pofto cafo che vn Sergente fi trouafle 
vn fito , il quale fia largo" per vn verfo * <? 5 6 . piedi, t 
per 1 altro itf/.multiplchinfi infieme detti numeri: ne 
verrà 2400440. Aderto perche da vn foldnto all'altro 
fida j. piedi, eda vna fila all'altra 7. inultiplicatoii 
3. col 7.6^1 .partafi aderto il detto 42.004407^: 
1 / . ne vernrioooz 1 . in citcaTCtanthfbldati accam- 
pati onderanno in detto luogo Ma bifogna adeilb lu 
uere giudizio, che non e pofsibile metterne tannate- 
lo che vn terzo di efio luogo ne va in fate piaze per li 
bifogni,e ftrade , però partafi il joo oz 1 . in j.nc ver- 
rà 66*40. il quale éil terzo , e quefto fi multiplichi 
in i.ne verrà is si$o. e tanti foldati anderebbonoin 
detto luogo, che di quefto poi n è occupato dalle ar- 
tiglerie , e trincec,& altre tofc vn ottaua partctalche 
partito in i. ne verrà 1 6 6 60. e detto partito fottratto 
di tutto il 6 6640. ne reftano 5 9 j 1 o. e tantifoldàti 
entreranno al netto in detto luogo . ,J 11 k ^ì 5<m f 

z 1: " Dd 
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Del /ormare i manìpoli per mar ci are, e mettere 



file 



$b i* battaglimi: 

?jrj Ormate adeflò le battaglie , e (àputo quante 
JF debbono eflerc y e quanti lòldati vanno per fila , 
ac&ioehc fi ammanipolino, ouerodi manipoli, che 
jfo(Ipr<> s'imbatcaglino,fà meltieri faperle diuidere. 
corre che vna battaglia quadra di gente fia di 4 p.file, 
$ 4.9. fòldati per fila , in quello caio tornerà bene il 7* 
* fi faranno 7. manipoli di 7. iòldati per fila , e di file 
^^|SéfoiIe^ifile48 .cileruirà il 6. che fi potrà fàrp 
8. manipoli di 6 .fòldati per filale lunghi 4 8. filerò ve- 
ro a icruirà l'&chc fi faranno lèi manipoli di 6. folcLp. 
: ri per fiU.-Dato calò che fòflè vna baciglia quadra 
di terreno , e foflc il fianco di file 6 1 . c follerò per fija 
J47Xjueftafi farebbe in j.e in 6. in 7.0 in quel nume- 
ro r che meglio gii piacefle , e laccommodi, che pai;- 
^ndolo per 7. ne viene z / . fi che farà li. manipolo 
fa 7, fòldati per fila, e lunghi 6 1 . fila> c'1 fimile li fàc- 
cia di qual li voglia numero: perche in ogni modo e 
necclsitato à are efsi manipoli volendo 3 che! Iòldati 
pofsano marciarcperche rare volte fi marcia in (qua- 
drone ordinato , ma li bene in manipoli e però tornp. 
rà meglio conto tenere manipoli accornmodati, Se 
.atti , e dilpofti in modo talc,che fe ne polli prello lèj> 
uire per h fuoi bifògni . 

V<S Del* 
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Delle battaglie in Crocea — » J 

DI fimili forte di battaglie fono flati altri , clic 
ne hanno trattato, Se a quelli tali e ballato fo- 
lo ordinare la batraglia fenza hauere riguardo r che le 
poflino combattre , a armarle, ò far li.gu£r<nimenti,ò 
maniche, li che in quella forma non pollòno feruire à 
niente . Vogliono alcuni , che fimili forte di battaglie 
fi facciano di cinque {quadroni , ma fi gabbano , per* 
ciochc lo fquadrone di mezzo non feroe à bienne,. ne 
opera nulla, dunque e vano , e poi ci bifogna in ogni 
modo piazza per tenerui le bagaglie , viuandierij « 
berte fche,&: altre cofe , ò fàrui vna piazza d'annere- 
rò leuifi lo fquadrone di mezzo, efacciafene^e.^bo- 
ne molte di quelle cofe non occorrono ftando dentro 
alle trincee, come vfcìre fuori con quelle neccfsità a 
combattcrc,nondimcno non bifogna fare le cofe, che 
non fieno vniuerfali in tutti i luoghi, òc a tutte le co- 
fc attere commode , che e brutto dire, io non penfiua. 
Si troua il Sergente maggiore 8568. fbldati di picca 
difarmari per" £ire detta battaglia : partali il detto 
856 8. in 4. parti ne verrà 2 1 4 1 per ciafeheduna par 
cc,c di quello fi faccia vno fquadrone quadro di ter- 
reno fecondo le regole già date , ne verrà per lo fiac- 
co so. e per la fronte 71. Di modo che ognuno di 
quelli 4. fquadroni farà 5 o lile di 7 / . faldato peritila, 
e aò fempre auuiene in quefbuforma . 
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A dello il Sergente fi trottai * <> 8 violati di pit«fc 3fr 




parte , che £f ma tefta,e coda auuertifcafi di mettergli 
alk tetta > porche alla coda non fanno nullajnq $oi?v 
battono . In oltre il Sergente fi ttoua 4 5 archibu- 
fietìjde quali ne dee ìare i /olici gùemimenti, come 
se detto delle àltre battaglie già paflàte indurrò * 
Vnauuertimenco partiiolace bifógna haùere, chei 
guernimenti fitti come aliai tre battaglie , non Jfktfih 
rebborio à nulla , che bifogna diUideje.&tfo cn}ip«tf> 
yit|ttattf Orarti, che cpicuna lari da/4 i>y$ diiqUfiftpi 
bifcgna-farne vna battaglia quadte^JQWrio, $beJd^ 
tàdi fiàrico éBcìl, e dinante cpftivaitoo n* 

gli angolipertiempiere :defca.croc^>a{:ciòchfi'pp(3^ 
' • com- ' 
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combattere da tutte le bande, e {èrte per qirelIo,che è 

fatta . Quella battaglia infino a qui non e niente , tf 
balla loro haucre infognato fare vna battaglia in cro- 
ce fenza confederare fè può feruire, ònò. Percioche 
volendo farla, che polli bene feruire , « valerfi di tut- 
te le forte genti , che fono in sii la guerra « bifogna fà-> 
re gli (quadroni quadri di terreno, delle picche di- 
formate, come fi fa per l'ordinario^e con le picche ar- 
mate armarli da tre parti da lati, &alla frónte, che 
quello 3 clic ferue per teda , e coda, (èrua folo per te- 
tta , ò fronte, che la chiami. In oltrefàre i guernimen- 
ti di 4. {quadroni per riépicre la croce, come fi è info- 
gnato. Alcuni dicono, che non può flarc quefta bat- 
taglia in quella forma , perche li altri fquaàroni dqlle 
picche fono maggiori , che non fono quelli de guer- 
nimenti , c quefli.che non fono grandi quanto quel- 
li, e però non polfono riempiere tutto il voto . Se ha- 
uellcro confidcrato à quello , che se detto , che tra i 
guernimenti, e la battaglia, vanno 3. pezzi d'artiglie- 
ria m fila neceflàriamentc quello non direbbono, pe- 
rò facciali innanzi da tutte le bande detto (quadrone 
d'archibufi come fi vede in difegno, rimarrà il guer- 
nimento (laccato dalla battaglia , & in quelli (lacca- 
menti fi metterano l'artiglierie, e da quello fi cauerà, 
che vogliono quelli guernimenti non eflère tanto 
grandi, quanto le altre battaglie, che fe ciò folTem 
ogni modo bifognerebbe leuarne, accioche fi potè (le 

fare 




lo c neccflaiio per combattere . Qucfta for- 
te battaglia volendo die fotte buona, e che potefle 
seiiftei e biiògnercbbe , che haueflè fei maniche, le 
^uabiteflcroiòrd arefiftere, pcrcioche rocte le primc ; 
&potcflèrafàreinanzi due a fare teda , che refìftefèe- 
re conie le prime, óc in ogni modo ne reftafsero due 
alla rectroguaBdia,>che in quello modo non fi potreb- 
be mai rompere la detta battaglia. Trouad il Ser- 
gente maggiore 96 8 5 .iòldati e voglia fare tèi ma- 
ciche , diujdafi detto numero in fei parti > e d'ogni 
parte fi iàccia vno fquadrone quadro di terreno, e la- 



rà fatto quanto bifognaua . 
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Benché io m per dare iti Ilice vri'a opera di A nfmé 
rica comunemente detta abbaco , cominciata eia ctì 
Piermaria mio fratello, e fornirti, & ampliata , e cori 
fomma diligenzariuilla per me", oue l'iranno tutte le 
materie curiofe, e necefsarie alla vita vmàna , perchè 
ci potrebbe correre qualche poco di tempo itonlid 
voluto afpettare quella, & ho folo prefo a mettere 
qui alcune quiltioni vtililsimc al goUernare fiati, it 
quali le bene poche accetterete con lieto animo* per- 
che lènza queftec imponibile ben gouernare fiati', é 
reggere eferciti,e prelidi parlando in quefte materie. 

Del/a Caual/eria. 

kow i wfi ia&q rasa • i>r^iiTìJtijj2iUijpi t n^ij^jii 

IO m'era rifoluto, come già s c x accennatoci non 
entrare a ragionare dell'ordinanze della Cauaf- 
leria, perche la gente a cauallos accomoda di mano 
in mano , oue più fa di bilògrto , ma poi che s era 
cominciato a llampar l'opera rui pregato da alcuni fl- 
gncrijiquali mi poteuano comÌandarc,chc io non la- 
Iciafsi quella parte parendo loro,che l'ordinanzi non 
folli in tutto pcrfettt 3 fe.nons*in(ègnaua ordinare tan 
to la gente a caùallo , quanto la da picstaritopiù, che 
quella non era Hata tocca da alcuno , che di quella 
materia hauetfè trattato \ Onde nohpotendo marìcà» 
re di fodisfàre alle ricliielle loro milono pollo in cuo 

il 



re di dare regola anche a quella parte , Scinfeg 
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vero modo di mettere in ordinanza lagenteacaual- 

10 . Dico adunque, che i caualli armati, ò bardati, co- 
me ho veduti in Fiorenza patria mia, & all'attedio di 
Iferigi,e molti più in Fiandra, che fono chiamati huo 
mini d'arme, quado li mettono in ordinanza voglio- 
no dalla tefta dVna fila , alla teita della feguente fila , 
ò, vogliamo, dire da tettaatella,cioe da fila a fila vndi 

piedi geometrici, e di larghezza dalvno all'altro 
.Computando anche i caualli lei piedi. Ma gli archibu 
/ieri a caiullq,i quali fono molto nccellari in fu la 
guerra, che ne paelì baisi fi chiamano all'Italiana, vo- 
gliono noue piedi in lunghezza,cioc da vna fila all'ai 
tra, e quali lei dall'vno all'altro infila; Mai caualli 
leggieri,i quali su la guerra ne paelì piani fono di mol 
ta vtilicà, p molto più quando fono accompagnati 
vna compagnia di caualli leggieri,&: vna diarchibu- 
fieri a cauallo,vogIiono in lunghezza 8.piedi, ò poco 
mellone quattro per larghczza.Ma bifogna auuertire, 
. che fompre a .cialcheduno di quelli in lunghezza > lì 
danno tre piedi di più,e due in grollczza, e cosi cam- 
minano le colè bene . Oflèruato quello è poca fatica 
a formare le battaglie , e gli (quadroni di quelli,comc 
de gli altri. Ma bilògna bene prima,chc andiamo più 
oltre auuertircjche quelle battaglie, ò (quadroni lem 
.pre fifanno quadre di terreno parlando delle truppe . 
Dato calò aaellò 5 che il Generale fi troui 4000. caual 

11, e ne voglia lare vna battaglia, e fiano huomini d ar 
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me, 1 quali in luhghczza tcngoMa 1 1 . piedi, c tre gli 
fe ne aggiugne farà / +. 5c in larghezza 6. e due gli Ce 
n'aggiugne faranno S.multiplichifi il 4000, per otto 
ne verrà 3 iooo.»e partali per 1 4. ne verrà z /8 r. & 
auanzerà i o.del quale non (e ne tiene cura,c del det- 
to z z 8 y . cauifi la radice quadrarne verrà auan- 
zerà 3 6 del quale non fi tiene cura per detto 47. par- 
tali il 4000 ne verrà 8 . talché detto {quadrone di 
caualli (irà file 47. e caualii 8 r. per fila. Volendo fa- 
re vna battaglia darchibufieri a cauallo , i quali han- 
no in lunghezza 5>. e tre gli fè n'aggiugne fanno 1 1+ 
&in larghezza C. e due 8 c fcne hauefsimo pure 
«4000. multiplichifi il detto ^000. in 8. ne viene 
3 2.000. die partito per 1 i.nevicne z666. delqual 
numero cauatone la radice quadra farà 5 1 .& àuanza 
65 col quale 5 i.partafi il 40oane verrà 7 8»&auai>- 
zerà 11 fi che detta battaglia farà / i.fila,e 7 5. caual- 
ii per fila. Potrebbe auuenire come ipeflb accade che 
lì doueflè fare vna battaglia di cauaili leggieri, 1 qua- 
li in lunghezza hanno 8. piedi fecondo la comune , 
ma in vero non nepoflòno hauere meno di <>. e 4. in 
la rghezza,talche faranno 1 / .inlunghezzaseó in lar 
ghezza ; con quello che fi aggiugne; iia il detto 4000. 
multiplichifi con 6,e quello che ne viene parafi coft 
1 1 . ne verrà 1181. e di quello fi caui la radice quar 
<lra ne viene 46. col quale +6. partafi il 4000 ne ver- 
rà 8 6. fi che quella battaglia farà 4 C . file , & 8 6 . 1 Gl- 
'i dati 



dati per fila. $lfogni auumiré, che da caualli , come 
'defold ari -a pie non fi fa vna battaglia fola vmà più,, c 
«neno, però dato cafo , che- ti Generale (ì ! trouaflc 
4000. foidati,e volefiòfàre 4. battaglie, partali il det- 
to 4000. per 4 ne verrà 1000. per parte 3 e quello lì 
multiplichi per 8. e partati- per 14- le fono huomini 
d'arme ne viene 5 71. di quello fi caui fa fadtee qui* 
dra ne viene 2 3 , e quello e quantò dfee eflère il fianco 
di detta battaglia; partali aderto rooó con 13. ne vie- 
ne 4 3 . dì modo tale, che la detta battaglià farà 23.6 
di 4 3. canalli per fila,e cofi fi fa di tutti gli altri gene* 
ri di caual!i,non tenendo mai cura de rotti. Auuerti- 
fcafiche a quelli non fi fa mai ne armamefm ; nc guef 
cimenti, ne maniche -, anzi alcuna vok^efeilèfuonò 
fez maniche,optr raddoppiare le maniche in luoghi 
piani di fofpetto . Secondo* I guerreggiar d'oggi di il 
cauallo,e l nuomo bardato ,ò armato , è quali inutile 
attefo, che quelli non fi póflono valere di loroperfo- 
-na,perchc le per difgrazia cadono non fi poffono lena 
re da terra, ne rimontare a cauafllolenon hanno chi 
gli pigìi per lo braccio manco con vna mano , e met- 
tendogli l'altra lòtto I culo l'alzi aiutandolo montare 
acauallojdi modochefccadefranimiciè morto, ò 
fitto prigione , e non può valerli di le, e nelle batta- 
glie non può haucrc apprellò il bagag!ione,ò fèruito- 
reiche l'aiuti rimontare a cauaìlo . Ma quelli fono per 
l'ordinario allègnati per guardia della perfona del 
«&. Prin- 
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Principer ò del Generale i eferuonopià pérgraiide& 
2*% e maefta,che per vàlc,che egli apportino*; perche 
di rado li porge loro l'occafione di cqmbaaereiattefo 
che i Principi , & i Generali rare voice vanno in peri* 
coli tali , e (e pure per qualche accidente vi vanno , è 
necctìàrio, che hano più Ioli, e meno fcoperti,chc fia 
pofsibiie, poicl^e vanno per loro intereflè, epcrlco<- 
prirc i fatti del nimico,e norcpoiìòno andare con trup 
pe, anzi bi(ògna,che fi guardino , che non fi fappia * 
accioche il nimica noa ne fòflè auuifito, òi incontrai 
fe loro alcuna feiagura . Non mi difpiacerebboncrdc 
iòflèro come già ne vidi ad <vna raflègnaa Siena filari 
. flellaporta a CamolUa ,<chc il camallo hauea tanta arw 
tnadura, che k> copuliate \ huomo hauea (blamente 
il morione^'l petto, e le fald&e del refto reftaua mol- 
to agile , e poteuafpechtamente montare a cauallo, e 
(montare a fuo comodone faceuano molto bella vifta. 
I caualh come anco i pedoni marciano a manipoli? fi 
che non occorre^darne altra regola , perche Lmacde- 
(ima,chc li diede de manipoli de fanti feruirà ancora 
i caualli. Circal numero degli fquadrom ci fono va- 
rie opinioni , perche alcuni hanno detto, che vorreb- - 
bono eflcr dodici, altri vndici, altri dieci,& altri fette, 
xrhe ciafeuno parla del modo, che ha veduto v&re ie 
varie nazioni tengono varie maniere , peiò non fc ne 
può dare certa regola;ma bifogna fecondare l'vfo del 
IuogO)che vn paefe e capace d'vn modo., j& vnaltro 
) . • * dvnal- 



*vti alcro,8rfn ©pfitsùo fi to^ffiVdin^* divnf 
oflcraanza^c gli ridite bbhe , che ad vtf altro peraoà 
haucrc la mede! ima intelligenza > e dilcorfo non tor- 
na à.propofìto, fi che cjutffta page pi^prefio fi dee la- 
fciareal giudizio di chi eouerna , e fi ttoua su l luora 
proprio , e vede quei ctafiaBiiògnó^ché vn luogo ne 
«ohrcdernaggior namerofflc vn'altjmiimpi£jcrtajr<>> 
ra fa meftieri diuidere vho fquàdronc in due , ò più 
parti', e tal ora di due farne yno , b di qual'cheduno , 
leuarnc patte, e mandarne vna truppa a fare vna {co- 
pertalo vn agguato détro ad vn bolco,fi che nò occor 
«r*#kricarfi'a iiraccrfcin regottqueHo^he per Te non 
c Capacexlij2egola: r però quanro al numero li rimette 
algiudizio-del.Dmdcnte, e 1 berto Cai)icano*chc fècon 
-dotlluò^o 3 c 1 
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rà fpediente per venire al fine propoftofì^e^onfcguitc 
la vutoriajchcòlofcopo > al quale dirizza ogni Tuo 

peofiecaac bxxj < r>io 3 ^^ *> f ì'*- ^frut • * ■ * li 

►fS .>/,-, 5*US » . . * .Zììu . • - . " ' eoo 8* 

a. n t>t » — -v^-— — — - — — - ■ ' 

-,1 / ìl;J J.J'i. -X. i» j i ( . . . ■ .... f*,< 

inatta* 'hwìr wJ.: .: r,'lbi^ r.-.-r tìi 
Ì^ì^^aiui:tr^QÌ£U > j orli •.iii';- r.*; ojun|f!it?;. \J.à 
èfc?***V* •>*•! : ^r.'/Jii v y'ir ! j-kiii;r i iiiC' a iOQcr ci 
'4t3w'b DE 
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DE GOVERNI 

D I STATO. E 

DI ESERCIT r, 

DI GIOk FRANCESCO 

FIAMMELLl FIORENTINO 
Macmauco , Teorico, e pratico^ 

K Capitano jfitroua €000. mifiipe^i 
grano, e 400. fidati, &ogiùfolda-* 
to mangia i| -giorno ^.libbre di pane, 
&c ogni mifura di grano &. 8 4. libbre , 
.di pane; domandali quanto tempo li 
|>uo cenere • [* Winsv i*} amateci! 14 

dcoo 5 ,400 «Ape 84 Jfyp 

" 1 




84 y 




* . ' 'Vi 




1 2,000 



48000 



5O4OOO 

Multiplichifi il numero delle mifiire 6000. con 84» 
libbre di pane per milura, che pela ogni mifìira , feri» 
504000. e poi li mukiplichi le 3 . libbre, che mangia 
ili ZT' ogni 
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ogni foldato' pfer ciafcuno giorno con 400. foldati ne 
viene 12000. partali il detto 5 04000/ per 1200. ne 
verrà 420 e tanti giorni potrà tenerli. AuuiencadeC- 
fo, che rion può hauere foccorlo le non fra due anni , 
domandali quanto ne dee dire per cialcheduno Ibi- , 
dato il giorno volendo, che duri detto grano due an- 
ni. Qui bifogna lèruirfi della regola delie quattro, prò 
pòrzionali chiamata da i pratici regola d oro, o rego- 
la del tre , e dire (e 4 2 o. giorni mi danno 3 . libbre di 
robba, che mi daranno 7 $ o« giorni,chc fono due an- 
ni, ma bifogna auuertire di trouare il numero regola- 
tore, il quale e quello.che è di prelente, e non ilnu-» 
mero partito, e però bifogna riuoltarla, e dire le 7 3 o. 
mi da j. che mi darà 420. e multiplicare 420. col 3. 
ne viene / 260. che partito per lo 7 3 o.ne viene / ~. e 
tanto pane de dare il giorno per cialcheduno foldato, 
volendo che duri due anni- Auuieneadellò, chevn v 
Capitauo dee fare vna prouuifione per alquanto tem 

Jpo di grani, biade, vini , & altre cole necellàrie per la 
ortezza, e troua che 300. loldati hanno mangiato in 
3 . giorni 4 / . mifure di grano di quel paelè , doman- 
dai 1 per li medelimi 3 00. loldati quanto ne dee prou- 
uedere per due anni .Multiplichilì il 365.giorni.chc 
è vn anno con due fi 7 so e poi moltiplichili il ìoo. 
loldati , e 3 o. giorni, che è vn mele inlìeme fi <>ooo. 
lii oltre multiplichilì il 730. giorni con 3 00. loldati 
fa 2i,?cooo. ira giorni e loldati , il quale li multipli- 
1 ) G chi 
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chi con 4/. mifurc ne viene ? 8 5 5 000 e quefto parta- 
li per lo 900 già decco , ne verrà circa / op s . e unte 
mifure ne douerà pigliare . Occorre ancora che 4 3. 
foldati ne mangiarono in 8.giorni 3 tf.mifure, kaucn- 
do à prouuedere per maggiore numero come per 
iooo. in 3 C s. giorni , che e vnanno , quanto ne dee 
prouiicdere, non im porta la qualità, c quantità del 
numero fe^uitifi la regola medefìma come {òpra. Va 
Capitano lì troua joo.nniure di grano,- & ogni miiu- 
ra fa / 000. pni, & ogn vno ne mangia due il giorno, 
& ha 700. (oldati : domandali quanto può guardare 
detta fortezza con detto pane . Moltiplichili /QQ-spì- 
lùreco iooo.panijtirà iooooo.e multiplichiliil 700. 
con due, che ne mangia ìigiorno ciafeneduno (old*- 
to, èri 1 400. col quale numero pana il 300000. ne 
verrà if 4. e tanti giorni potrà guardare detta tor- 
tezza con detto pane . Vno lì troua dodici mila milu- 
redi grafie , e 1000, Ibldati , e vorrebbe, ohe.baltafle 
detto grano 7. lucioperche poila, che harà loccorio l 
domandali quanti pani bifogna diftribuire il giorno 
facendo ogni milura / 000 pani, multiphckiii li 1 000 
pani con / 2.000. milure iàrà il numero delh, pam 
1 7 000000. il quale partito per z ? o. giorni, che tono 
7. me(ì ne verrà 5 7 1 41. e tanti pam potrà diitr> 
buire il giorno frà tutti i foldati . Ouero taccia cosi > e 
verrà meglio, partali il 1 1000. per z 10. giorni , ne 
•verrà col quale multiplicato il iooo, pani fa 

57000. 



f7óoo. che partito per'iooo. (old ati ne viene 28-, o 
rami pani toccano 1 giorno per ogni foldato. Se à 28. 
pani e me^zo il giorno per foldato quello grano dure 
f ebbe {ètte meli a darne 44I giorno per lòldato quan- 
to durerà .'Tàccia! 1 così mulriplichiii il 7. nielicòn 
ttevfcfrA 1 9 5)7 che partito per*, ne varrà 457'- e 
tatìti mbfi'può tenere detta fortezza con detto grano . 
Vn loldato mangia s. libbre di pane il di, de il cartel- 
lano lì trona hauete 2000. (acca di sbrano, & ri lacco 
pela 400. libre, -e fi troua j<yo. loldati, domandali 
quanto ballerà detto grano. Mulripiichifi il ^ooo.làc 
ca col^òicr.libbreiche.pefà il (acco,rrc verrà Sooooo.c 
icrfcifi ; ad elfo iti 11 triplichili il /80. faldati con 3. lib- 
brc,che ne mangia il giorno, ne verrà imo. che par- 
tito r 8óóooo. con / 1 40. ne verrà 70 1 • e tanti giorni 
durerà detto grano . Vno c allèdiato con 3 00. lolda- 
ti , & ha da mangiare per lei meli , e gli fopragiuane 
foccorlò di 60. loldati,domandalì quanto durerà dee 
to granò . mulripiichifi il c. meli con joo. lòldati fa 
i «00. il quale partito per 3 6 0 . che c tutto il numero 
de loft dati ne viene cinque ? e tanti meli durerà detto 
grano. Vn Capitano li troua allèdiato nella f; ittadel 
Li con 300. loldati > & ha da mangiare per fei meli , 
ddndo 1 5 . oncie di pane il di per lòldaro . Aderto ali 
iòprauienc loccorfo di gente tanto che in tutto fono 
8 0 0 .e non può hauerc altro da mangiare le non f ra' ir; 
hiefi , e vuole , che baiti, domandali quante onde f»e 

G 1 dee' 




dee dare ilgrofno a ciafcuno. Mulriplichìfi il 1 j . con 
30. giorni,chec vnmefe&4/o. Uguale moltiplicas- 
te pct lèi meli fa 27 o #* c quefto u multiplichi per 
*oo.foldatiue viene 810000. Adeflò multiplichili 
l'8oo. con /80. giorni che fono lèi .meli ne viene 
144000; che per quello numero partito il 8 rocco, 
ne viene cinque interi, e quali vn ter^o , talché tante 
oncie di panedee dare il giorno per ciafcuno volerli- 
do, che li tenga tutto quel tempo. Occorre bene fpef- 
fo, che i grani crefcono,e calano di prezzo , &c al Go 
uefnatore tocca a lare la giuftizia , accioche ogn vno 
habbia il Tuo douere , e niuno, venga defraudato . Va- 
leua vna volta il a;rajio 6 0 . monete, vna certa milita* 
& in quel tempo il fornaio daua ponghiamo cafodiè 
ci oncie di pane per la minima moneta più d vn quat 
trino , adellb auuicnc che vale 40. moncre la mifura, 
domandali quante oncie ne dee dare, chi non auuer- 
dfee al numero regolatore fa grolsi errori , perciò che 
fc fi Ics^iitalle la regola,e dire fe tfo.mrda dieci quan- 
to mi darà 40. troueremmo douerne dare manco 
quando il grano e a più ballò prezzo , perche il inc- 
inero regolatore è quellodi prefente , comedire^ò. 
però diralsi fo 40, mi da dieci, che mi darà 60 multi- 
plicando il 60. col dieci fa 600. che partito per * o ne 
viene 1 5 . e tante oncie ne dee dare . Vno prouuedi- 
tore prouuede de grani>e deue alle volte renderne co 
to , e non è douere hauere ferapre ajiiifurarfc* pcixhe 

li per- 
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Spenderebbe tmnrto tempo, peròdnrò regola dapó* 
ceno?fa^refenzaaÌcrami{ura. A fere tali cofecne- 
wflario iftpero militare lcltanzc, imprima elici© 
dia a ciò reo-ol i, vo<?lioauuertire, clic trclonole mi- 
furc, che ho vedute vlarc in quelle cofe pafsi geome- 
trici , piedi, e braccia . Vn paflb e cinque piedi , cj. 
traccia' fono cinque piedi, talché ogni palio farà tre 
-braccia, e perche in quelle colè io mi regolerò, e par- 
lerò a braccia * chi lo vorrà ad altra mifura potrà cai- 
-culare,e lèruirfene in ogni paefe fecondo il lìio vfo,co 
me in Gcrmania,che nelle cofe di guerra , e fortifica- 
zioni , e colè matematiche fi parla a palsi , in Francia 
Si pària a palsi & a piedi,& in Italia lèmpre fi parlai 
iraetia . Adelfo e d'auuertire , che in Tofcanai ò> vna 
mifura di grano , che pela libbre cinquanta , e fi chia- 
ma ftaio,vna mifura cuba dvn braccio tiene cinque 
di quefte llaia, che fono 150. libbre,!! che chi hauef- 
fealrra mifura d'altro pefo, potrà ficome calcula le 
mifure,calculare ancora il pefo, e così liremo daccor 
do con tutte le nazionLDato calò adelfo, che vna ftà- 
zaiìa lunga 1 2. braccia, larga 8. esalta 6. domanda- 
fi quante parti quadre Gira- Multiplichifi il / 2. con 9 . 
fe multiplichilì il ^.altezza con 96 fa 5 76.C tan- 
te pani quadre làrano. Auuiene adeflo che ogni brac- 
cio quadro, come se detto, tiene cinque ftaia di gra- 
no , multiplichifi il 5 . col / 7 6 .ne verrà z 8 8 o. e tan- 
te ftaia d 1 grano iranno in detta ftanzajMa perche le 

ftan- 



ftanze non s empiono mai del tutto , però dàtò cafo, 
che la detta ftanza fia pure / 7 ^.braccia quadre,e non 
fia piena , pareggili il grano il meglio , che fi può , e 
guardili quanto è alto in più luoghi , e trouatopon- 
ghiamo calò il grano eflère alto in detta ftàza 2 •brac- 
ci;! per lunghezza, e larghezza inheme , elite fo 1 2. e 
8. che fece 9 6 . quello il multi plichi per 2. ne verraii- 1 
no / 9 1. e tante parti quadre farà detta ftanza , e per- 
che ogni braccio quadro tiene /. ftaia, multiplichifi 
il detto 1 9 2.. per 5 .ne viene 960. e tante ftàia di gra- 
no faranno in detta ftanza. Vn Principe vuole fare fòl 
dati a cauallo, e (pendere; feudi 1 5 50000. edare 8. 
feudi e mezo per paga il mefè, e li vuole pagare per 
k*i mefi , e poi vuole fare [fedoni , e fendere due feu- 
di e mezzo per paga il mefe>c pagargli per fehwfi vo 
lendo fpendere 45000. Domandali quanti foldati fa- 
rà dcllVna , e dell'altra fòrte . Partali per quelli da ca- 
uallo li feudi 1 5 50000. per 8-r. ne viene 182.3 577- c 
partafi per lo detto feimeh il detto numero 1 82.35-^ 
ne verrà 3 03 5? ^.ehc tanti fòldaki pagherà con li det- 
ti feudi 1 5 50000. Volendo poifapdre quanti pedoni 
farà partali il 4 5 000. per due feudi e i"nezo,che vuole 
dare il mefe a foldan, ne verrà 10000. e detto nume- 
ro partali per fei meli ne viene 3 $ 3 3 r e tonti fòldati 
pedoni pacherà, e cofi potrà tìre 1 conn di quello de- 
najo,che dee prouedere per non trouarli poi fu le fèc- 
che , quando è nel meglio del negozio , e chefòldati 
1 * non 
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non hahbiano occalione di abbandonarlo . Vn Prin- 
cipe vuole ditìnbuire a più capitani vn bottino , che 
hanno làtco,e perche il valore di dalcunonon c ilnna 
rodai principe vguale , ò per la dignità dell viicio, b 
per alerà cagione commette , che ad vno li dia la me»» 
tà , ali altro il terzo, all'altro il -f. all'altro il quinto , e 
cole 1 inaili. Bilògna trouare aderto vn numero, il qua- 
le habbia tutte quelle parti che lari ponghiamo calo 
il <so. comper Tvltima del Iettano di Euclide 4 



3° 



CauiLi adeilò il mezzodì óo. {ara 30.il terzo là- 
rà 20. il quarto (ara 1 /. il quinto farà / 2. talché 
> 5 con tutto il bottino il primo ci ftarà per 30. il le- 
i i condo per io.il terzo per / s.&c il quarto per 11. 
e tutto il bottino fu 458 5. feudi, fonaminii tutù 
quei numeri /o.ciacij.cu. inficme fanno 
X7- mulriplichifi il * 5 8 C. per 3 a. -e partali per 7 7 . c 
quello, che ne viene tocca al primo,poi multiplichiii 
il <t s 8 6. per lo.e partali per 7 7. quello, che ne viene, 
e quanto tocca al fecondo : multi plichiii il 4 .5 8 tf.per 
/ 5 . e partali per 77.quelio,che ne viene,c quanto toc 
ca al terzoimukiplichih il +s 8 6. per 1 2. e partali per 
7 7. quello che ne viene é quanto tocca al quarto, e 
coli li tàrebbe le fiilsino più capitani a diuidere . Vn 
Cartellano tronandofi ailèdiato dentro vna tortezza 
con / 5 o. lòldati tacendo la detenzione troua, che ha 
tanta farinai tanta biada,che li può tenere nouc meli 
e ventiquattro giorni aoucie 16. di pane il giorno 

per 
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per moneta* Fatta quella diligenza in^nc^^^iLc al 
liio fignore tutto il terapiche egli il può tenere, il fi- 
gnorc quando fu in capo di féi mefi , & ^.^giqj^i gli 
manda a dire^che non gli può dare foc<;oi Co coli pre- 
fto,e bifognauafi tenefle yn mefe > e fci giorni di più-,, 
che non era il Ilio termine* domandai! quatc oi>cie di 
pane deue dare per la detta muneta il giorno , accj$7 
chepoflà affettare il foccorfo* hauedo a tcnerfi di più 
quelli 3 6, giorni. Riduchinfi li noue meli c 2-f . gipr^ 
ni in tanti giorni >< Iranno 8» e cofi delti lèi raefì e , 
tf.giornijchefono i8 8.ecauinfideili 2.**.reft$io6. 
& a quelli fi aggiungano li s 6. che fi ha ftare di più 
fa 1 4i. e £itto quello multiplic nifi 16. con 106. ne 
viene 1 1~. etanteoncedipanebilognadare, il di per ; 
la moneta volendoli tenere j giorni di più ^he li 
mefi e 24. giorni . Si può fare anche in altro modo e 
dire Ce 14 2. mi torna 106 .che mi tornerà ì 6x fare per 
la r egola delle quattro propoi donali chiamata da pra. 
tici regola d oro , ò dei tre . Gualcatori dieci cauano 
canne i z. di terra in 1 6 *ore> e i *. altri guallatori ne* 
cauano p .canne in i y . ore mettendo tutti quelli x 2* \ 
inheme in cento ore quante canne ne caueràno.Guarj 
difi li mcdelimi guallatori nelle medelime /rfiorc 
quante canne ne catteranno dicendo Ce 1 y mi da 9* 
che mi darà 1 6 .che ne verrà p jl. c gli altri printii guai 
(latori nelle medelime ore 1 6. ne cauanotu.canne; Ci 
dunque H primi dieci in ore 16 , ne cauanoa»- canne,, 
iu )'u> H eli 



p li (èceftdi 4 ne caua.no nel medefimo tempo <> ±. e 
gl'è manifefto che lauorando tutti infieme in 1 6. ore 
caueranno z i .canna t -f .Per fapcre quante canne ca- 
reranno in Joo.ore,dirafsicofi/fè \6. mi da 24-che 
mi darà /oo.e qucllo,che ne verrà facendo per la re 
góla (irà quanto ne caueranno < ma potrebbe ancora 
veler fàpere in quanto tempo caueranno 1 co canne, 
ò'akro numero determinato per le bifògnc,che occor 
rono nel Ja guerrarin qnefto cafò fi dirà (e canne 2 1 jl. 
mi da 1 6. ore , quante canne mi darà 1 00. canne fè- 
guendo 1 ordine della regola , e quello che ne viene è 
quanto tepo penerebbono, e quefto occorre fpcilo per 
potere fire i computi del tépo , che fi penerà a fare la 
notte i lauori per potere poi mettere più gente,fc bifò 
gnaffe attelojchc di notte fi fanno per lo più tutte que 
fte cofebeguaièatori 1 *.in 1 /.giorni cauano 10. car 
Tettate di robba,dimadafi in 1 o. giorni quanti guafta 
tori tara bifogno volédo cauare 3 00. carrettate di rob 
ba. Diradi fcgibrni 1 5. mi dàno carra 10. di terraglie 
mi darà dicci giorni, mi daranno 1 3-*-. cioè li mede- 
fimi 1 2. guaftatori cauano in dieci giorni carra 1 3 -f . 
ripongafi la regola dicendo fè 1 3^. viene canato da 
»*. guaftatori , da quanti guaftatori verranno cauatc 
canno >*e>qudtoipdioauuiene. Due Capitani, 
fcno d accordo d'andare ad vno bottino , ma dice vn 
di loro le 10 ne ho hauere i due terzi, io l'infognerò, e 
cofi rimangono fra di loro, e vanno a loro nlchio , e 
ti;? H bufeo- 
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bufcono vn bottino di Cs % f . domanda' quello deikk 
quanto gli tocca, partafi per 3. il 6/85. neificm 
a. 1 5^ 5 - equeftoc quanto tocca a quello di vn terzo? 
adeflb fottraggaf 1 il 2. 1 p / . di tutta la lòmma 65851 
nevcrrà4i^o. c tanto tocca a quello delli -f. Vii al- 
ca cofa occorre , che fpcilc volte lbno nelle marti de 
prouueditoridi flati più (òrti di grani, e di più prezzi, 
come farebbe perefempio potrebbe haucrc delleibisP 
de, chcvoleflèro 80. monete la mi/ura , e di quelle, 
che valellero tfo. monete, e perche ven'èdi quello, 
che forfè non è cofi lcgittimo,cioè comincia 1 patire, 
e non e douerc darlo tutto indifferentemente , e che 
tutto tocchi a più poucri, ma perche e prouifto per lo 
ben publico,e douerc che ognvno ne fenta,ò vero pe£ 
che quello,che vale 80.il prezzo e troppo gagliardo, 
lo vorrebbe alquanto moderare, e fare che non valefc 
fè fè non 7 5 .monete, non volendo perderc>domandà 
fi quanto dee torre d' vna fortc,e quato dell'altra: Vcg 
gali quanta differenza c f ra 8 o.a 7 5 .che ci farà 5 e co 
fi che differenza e fra 6c* a 7 5. che vi 615. adellò 
fbmmifiili5.&: il 5.infìemcfarà 20. Orabifognaau- 
uertire di fare il mefcolo giorno per giorno di quanto 
fe ne può fmaltirc , accioche non fi corrompa il tutto 
fè per forte fene guaitallè niente , pero lo vuole fare 
ponghiamo cafodi 1 20» mifìire , a<ieflb per la regola 
dicali £è ìo, mi da aoo.xhe mi darai/, ne verrà 1/0. 
e tanto dee pigliaredi quello, che vale *Co. monetbl* 

mifura, 



mifiira,e poi dicafi fe io mi da roo.che mi darà / .ne 
verrà /o. e tanto fi dee torre di qucllcsche vale mone 
«e 8p é o coli lo potrà dare a monete 7 « non perde- 
rà. Aimiene adducile il prouueditore lì troua tre lòr 
tfe di granii qualcheduna comincia a intignare, ò a 
corromperli in cjual lì voglia modo;vna forte vale mo 
pete 70. l'altra vale 50. eì altra ss, e vorrebbe,che il 
veicolo valeflè monete 5 j .e folle il mclcolo di 3 <7 0. 
mifùre per volta • Vcggaiì quanta differenza è da 7 y . 
a;7*.cneiàrà 1 5-eper tato vicil jj.cper tatovcil 
50. lemprc vanno cofii minori prezzi: poi veggàfi 
pe&quanto vi e il 3 5 . di differenza al 5 5 . che vi e 2 0. 
e per tanto vi c il 7o.che è il maggior prezzo,e da so 
a-55'Vie 5 cquelbpurevacolV^.talcheil 7 o.vilU 
per z 5, Adefloforaminfi interne i numeri / 5. e 1 
e x j, fanno 5 y.multiplichifi il 3 6oper 1 5. e partafi 
^er 5 5 . come la pallata, ne verrà p e per tanto vi 
e qucllo,che vale j/. e coli qucllo,che vale 5 0. Adef- 
fo multipliclulì il 3 tfo. col 25. e partali per / /.ne ver* 
à / C 3 ~. e tante milùre dee torre di quello , che vale 
moneta 70. Potrei porre qui altri belli quifiti più cu» 
noMic uccellari,! quali lerbo per l'opera dell'amine 
tica,lìcome non ne metto con li rotti, per non hauer« 
à-&re vn gran volume, e moftrare i rotti douendo io 
ftampare^ivoipera mcera,che d'altro , che di numero 
non tratterà. P : «ò.occorrere , che vna nazione facci* 
VAbottino di qualche fomma di danari, e il Generale 
3 Hi coman- 
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-&mandàyóìfc$ fottio, Ta^(iiftribu^òncrgkrib»chc ad 
ogn'vno ne cocchi conforme al bottino. Po{fctiokn> 
correre qui molti accidenti, come per efaripià^iil Qé 
nettile ne vuole La {ua;parre,ò:r»ivta)vuoIe • Dicfanio 
prima,che la vogliala lòmma del danaiotn qtlefto àa 
lo fi diuide in quattro-pani, che vna parte (erucperiU) 
Cenerale,e del Tello fi dmide di nuouo irrwfljpaftij^k 
vna di qùefte-qrtarte parti lèrue per lo maertrdcU cS- 
po. (èrgete roaggiorc,c colónelli aittidel pali ptìDrata, 
•'& il reiìante,che rimane li diuidedi nuouofO 4«pai> 
ti,e fi da alli Capitani, &c alli alfieri^ 1 reltante lioitii- 
1 de fra foldati vgual mente . Dato cafo, chc-ilGciwsfle 
fia liberale,come fu Pon Confidilo di Gordouayvn dé 
maggior capitani,che habbiano hauuto li Spagnuoii , 
cKe hi quan il primo a mettere in vfo i I modo eh di'ut- 
derc le prede^nza voler efio pamciparnéyh dee diui- 
derein quattro parti tutta la iomma, e la prima quar- 
ta ^aV{p (értie per lo maeftro di caiiiix>>{èr gente mag- 
giore \ e colonnelli i dipoi fi dmkìe^i^aneix^ jn*4, 
parti, vna del le quali è de Capitanile dògli alfieritftftel 
tre fonone foldati tutti per rata porzione. La comune 
è più bella opinione , che io habbia veduta in*ciafitì , 
che il Generale ahabbia Ja decima parrei del refto la 
decima parte fi dftji'da fràil maeftro .di campo > .Ser- 
gente maggiorc,e colonnelli , e la decima parte poia 
Capitani, & agli alfieri e Sergenri,& il tettante fra tue 
to il corpo de loldati . Non^vogl io mane aredi amiete-; 

_ _ • » . r. - 



tk vkne^Kjwyii quale fi àoftri tc\x\fi i ftae*di «i^l- 
arfc^^liojdtiB^rauarizia dcdGap kaniyMMi «kfc 
3tò «juefteprcdff * che ailc.vok6qudk<^>it&ai douerir 
(dogli coi care la (tu parto, i hanno voluta gua*dare.(3> 
fi ntì. fattile, che ÌiannoclàrpetatoHoldati,talmcntc, 
diepoinll'occaiìoni fono fiati abbandonati, e ntìti 
adduco di ciò efempli* pecche eflendole cofofafct* 
de itoffaiTempijaon voglio denigrare la. tamadi colo 
TOy Chc io doucrei con ragioneremo conchiuggo,che 
quelli Capitani,! quali vogliono eifete feguiti biiogna 
•Òhe lafcino andate alcune cofette,c fingalo di non ve 
:*kre ; the in quefta modo lecote loro pal%gnno cqn. 
maggiorò ibdis&zxionc^I irnprefe hanuino più feli- 

TAVOLA DEV£A?ITOLI. 

QVate ti fine delfétt*t%, » W>a > » 
Quanto Jta neujfario ti mettere in sbattagli*. 
yLuuerten%c del mettert in battaglia - ^ 
Afd//f /iwo /<? formi del mettere imbattagli*. 
Bì fogna ìIm tmtt i joldati intendano i4ambnri. \ -V>& 
Véltarmt d'Afte . 
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zittirò fondamento della nazione Todefca> & Italian 

Jhatyone dibattagli? s vjìnà adejfo. 
'■ y arieti del mode decampare WM/ 

Abufo fopra l'acCwtmpare. 

Sc>oabe%£* ik tergenti imperiti. 

WtUa Cavalleria* u;v^un**$*GL 

Auuer- 
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kuwù'mìiì di quelU \ctìà*n bdiào /perièli nella gnr** 

% Àtàiòfà&'fqu**\t>ntì k .>^ .... i jnnin^titeKionn 
4^^d^ìttppMiA'd^iéfMnil omb |ilifag|Wftì ^ a : 
<Detmk<h'4t uuart radut quadre • i ; Latta jtrtiffrA 
JDetmèdo di cìtUare radia quadre di numeri gr a ndi \ 
{Dei caudWrddue quadre eh numeri coffa* r : ^ 
mhtbdi mettere*» battaglia [firn Ji > u&ttjritoafidA; 
D tirar muri ha ttSìa di detta battaglia atta ittica • . 
'Melfamareve&a&q^ (gita* 
Del modo di armare t fianchi te/la e coda dt deità battaci 
Dd mdedifaj^ieJmttÀgliejmQderne . 
Ddmdt \ divinare détta battaglia, [j 
Detmoftodifart iguernimeuttàfiachi aUattSafwd* 
Quanto rvanno lontani i guernimenti , eperche, /jnr.^? 
£W y? mettevi artiglieria ^gii/quddrohi . " ~~ 
D*/ waiA 2&/2ri? A mantebek detta battaglia. * 
D*//* battaglie quadre di Wtmtoàdernt* Ryq 
DelCàrmare.detta battàglia. \ 
Del fare i guernimepttdi detta battaglia* -^v^S 

Della ù aataglia-Mfda >quadrupla x o di qual fiyogltapro 

portone fenica rotto. 
jQmLam Adura di dctUkb attaglia. 
Delli guer ni menti di data battàglia. ^ 
Delle maniche di detti j quadroni ^ • , vÀ^^^^feWVs, 
D*//* battaglia in qual fi <vogj$*>propùrzio?tc. a 
Deli ai mare la /oprala fatagUa>\s\j 
De guermmcntt di detta battaglia. 
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Dìi 1 formavi 'manipolar, ^ocrai^Vm^à» 'm\ 
Delle battaglie ùrcroce. . • *$| « ^ ; \ ^ 

)Déitfàt*hab**di^ tari 5 i i WAfc^ 

De/iéoi guernimenti. . i/mw p j i«t*> r. ^ 
T)elle fue mamckè* \ \ * é^^&^lft^tt jVì \. Vi . ^ 

Cavalleria. >Y v»mV $ m 

Di tumifuoi ordini. 
Delle battaglie della Cavalleria. 
Come deuin*effsre Armati i cavalli . ( di cavalli. 

La differenza de paefi fa differenti erdim *k battaglie 
Giunta d'alcune co/i attenenti allt governi di flati > e di 
eflerxiti* 

guanto fi pai tenere vn Capitanavo» le gentile V et tona 
glte,cbeba non potendo bauerefoccorfo fé non dopo Un 
go tempo queUo^cbe dee fare con le munizioni* 

Vn £apitam attui fare prowfione per alavamo tempo 
come la dee fare , e quanta. 

V n Capitano fl trcua runa quantità di pane quanto fi 
può tenere con la genterelle ha . 

Vnofl troua vnd quantità difettati & yn altra di pa- 
nche lo vorrebbe far baUare Vficertotepo'dfterriiiMri. 

Ogni foldato mangia ilgiornovn certo pefo di pane & il 
Capitano fi troua una certa quantità di grano ± e di 
foidati quanto baflerà detto grano. 

Vno e afiedtato con 300 .foldati & ha da mangiare: per 
fei 'mefite gli wienejocxcrfo di 6 0. faldati quanto b af- 
flerà detto grano . \ -X 



Vno Capitano ha da mangiare feimefi dando vna yuan 

trta di pane il giorno per foldato non può hauere foccor 

fo je non fra 7. me fi e mez^o quantrne ice dure . 
Valendo d grano <r>n certo prcigp, quanto ne dee dare il 

Fornaio per vna certa moneta.* y 
Vn proueditore prouede de grani, e ne bk rendere contorco 

me fi (a le mifure di tutti tpaefide/ntfure di Tofana. 
Modo di mi furare le fìanze 3 e fapere quanto grano n/ì. 
Quante libre di grano tiene il braccio quadro. 
&n Principe vuole Mfiribmre vn bottino à più Capit. 
Vno (i troua affcdiato e fi può tenere noue mefi y e non può 

ha nere Joccorfo fi no fra più tempo y e vuole che la robr 

ha bafli. 

Guaftatori) che cauano foffe invn certo tépo y & altri in 
altro tepo tutti in/teme in qudto tempo la catteranno . 
Guajìaiori che fanno altre azioni m quanto tempo le fa* 
Due Capitani fono d* accordo a fare vn bottino, {ranno. 
De mefcoli de grani. De bottini . 
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Nella lettera dedicatoria, confifleere, leggi confiAere. sbaadarfì, 
\ leggi sbandarfì. pagina 1 .yerfo Ì.chiamatto,chiamato. pag.7. 
Ver./.fquadrone > fquadroni.pag.7.2j.Ì > rincipi»feg. a frati, v.» 7. 
a flati, Principi. p.8.v.4-a0 ari, Princi pi. v. 12. Principi, a Ha r i. v. 1 j 
aftati,Prìncipi p.9.v a.Principi,aflati. p.io. v.t?. diquale,del 
quaIe.p./$.v.*uJeuual eghjdc' quali egli p.i/.v.ij.ninncniu 
iio.p. J9.V. i.(bla^oldati.p^/.v.^rcGrtcfl*crc,refiften*cro.p 4% 

. v. 1 .da cauaHi,de' causili p .^7.v.5.ttoua^roua.p./ jr.v p* coni 
pcr,corrrcpcr.p.5^.v. 7. n>ui. età, moneta. 

IL FINE.. 
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